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IL CAPITANO DELL’ ARGENTINA E’ RISULTATO POSTTIVO AD ENTRAMBE LE ANALISIDI CONTROLLO 


Maradona, scandalo al sole 


Argentina-Bulgaria 
e Nigeria-Grecia 
chiudono il girone D 


Delle 24 nazionali al via (divise in sei gruppi da quattro 
squadre ciascuno), soltanto 8 torneranno a casa dopo la 
prima fase. Accederanno se ottavi di finale le prime 
due di ogni gruppo (12 Doe ‘e) ele quattro migliori ter- 
ze che saranno scelte in base ai seguenti criteri: 1) pun- 
teggio; 2) differenza reti (a parità di punteggio); 3) reti 
segnate (a parità di punteggio e differenza reti); 4) sor- 
feggio (a parità di punteggio, differenza reti e reti segna- 
te). 


Per la prima volta sono ASSET tre punti per la vit- 
toria, Sempre un punto per il pareggio e zero per la 


sconfitta. È i È ito 
Ottavi di finale, quarti e semifinali saranno ad elimi- 


nazione diretta. 


GRUPPO A 


1 Detroit Usa-Sviz À 
Los Angeles Colombia-Romania 1-3 
Detroit Romania-Svizzera 
Los Angeles Usa-Colombia 
Los Angeles Usa-Romania 


26-6 S. Francisco Svizzera-Colombia 


Camerun-Svezia 
Brasile-Russia 
Brasile-Camerun 
Svezia-Russia 
Russia-Camerun 
Brasile-Svezia 


Los Angeles 
S. Francisco 
S. Francisco 
Detroit 
S. Francisco 
Detroit 


Chicago 
Dallas 
Chicago 
Boston 
Chicago 
Dallas 


rinite Corea 
Germania-Spagna 
Sud. EA 
Bolivia-Spagna 
Germania-Sud Corea 


0 
GRUPPO D 


Argentina. i 
Nigeria-Bulgaria 
Argentina-Nigeria 
Bulgaria-Grecia 
Boston Grecia-Nigeria _ 
30-6. Dallas Argentina-Bulgaria 


Classifica 
P.ti 


Chicago 


Partite ‘Reti 
Squadre 


Vv n 
‘ARGENTINA 


New York 
Washington 
New York 
Orlando 
New York 
Washington 


Norvegia-Messico 
Italia-Norvegia 
Messico-Eire 
Eire-Norvegia 
Ttalia-Messico 


Squadre P.ti 


8 Vv Pp f s 
MESSICO 4 SUONI SIEee REG] 
EIRE ci 3 1 1 2 2 
TTALIA Di 3 1 si 2 2 
NORVEGIA 4 3 1 1 1 1 


GRUPPO 


19-6 Orlando Belgio-Marocco. 1-0 

Washington . Olanda-Ar. Saudita 2-1 
25-6 Orlando Belgio-Olanda 1-0 
25-6 NewYork Ar, Saudita-Marocco 2-1 
29-6. Orlando Marocco-Olanda 1-2 
29-6. Washington Belgio-Ar. Saudita 0-1 


P.ti Partite Reti 
v_n 


NEW YORK - Vita dan- 
nata da fare a tavoletta, 
Stavolta a Dios è sfuggi- 
to di dargli una mano e 
Diego Armando Marado- 
na è tornato all'inferno 
quando sembrava alla re- 
surrezione. Lo ha tradito 
la solita storia di ordina- 
Tio doping. Diceva che si 
era rimesso a nuovo, che 
era tornato un bravo ra- 
gazzo, che aveva perdu- 
to 12 chili, che aveva 
espiato patendo umilia- 
zioni e sofferenze, che 
aveva fatto sacrifici indi- 
cibili per tornare il re 
del calcio. Queste cose 
diceva. 

Dicevano che era fini- 
to, che non ci sarebbe 
riuscito; che sarebbe sta- 
to l'ombra sbiadita del 
campione che era stato, 
che a 34 anni non si ri- 
sorge dalle ceneri di una 
vita bruciata nella scelle- 
ratezza e nella cocaina. 
Queste cose dicevano di 
lui. Era arrivato al suo 
quarto mondiale e pare- 
va pieno di salute e di in- 
quietudine, anche di rab- 
bia. Il corto taglio di-ca- 
pelli non bastava a farne 
un figurino «inglese e 
nemmeno un cadetto di 
West Point, però sembra- 
va un altro uomo, quasi 
lo stesso calciatore. 

Alla prima partita il 
gol ad una delle sue infi- 
nite maniere: finta e sini- 
stro diabolico. Sembrava 
che il campione fosse in- 
tegro, persino risanato. 
Ma poi l'urlo, gli occhi 
satanici puntati sulla te- 
lecamera, i lineamenti 
trasfigurati. Dall'altra 
parte della tv un brivido 
e una percezione di vago 
sgomento. 


Qualcosa non tornava: 
non era quella la faccia 
di un resuscitato. Ma il 
calcio aveva comunque 
ritrovato il suo re. Usa 
94 lo aveva inseguito 
per mesi. La Fifa aveva 
fatto pressioni presso la 
federazione argentina e 
lo stesso calciatore per 
averlo in America. La 
sua presenza al mondia- 
le significava pubblicità, 
un'attrazione in più, ma- 
gari poteva servire per 
mandare al mondo il lo- 
goro messaggio che lo 
sport guarisce tuttii ma- 
li. Ieri sera, scendendo 
in campo contro la Bul- 
garia, Maradona avreb- 
be dovuto stabilire il re- 
cord assoluto di presen- 
ze in partite dei mondia- 
li, infrangendo con 22 
gettoni il primato del te- 
desco Seeler e del polac- 
co Zmuda fermatisi a 
quota 21. Ma la vita è 
provvisorietà anche per 
lui che almeno al suo cal- 
cio ha cercato di dare 
eternità. Così i sogni di 
Maradona, i record da 
battere, il titolo da inse- 
guire, sono rimasti die- 
tro una sniffata. Hanno 
detto che non è coca ma 
efedrina, sostanza decon- 
gestionante che serve 
per curare il raffreddo- 
re. Ma anche un bambi- 
no sa che l'efedrina è do- 
pante, figurarsi un atle- 
ta, specie uno che il tun- 
nell della droga lo ha 
percorso entrando in ri- 
schiose abitudini. Lo 
scandalo dunque non sa 
di coca ma neppure di 
efedrina. Odora di spor- 
ca faccenda. 

Possibile, ci si chiede, 
che Maradona sia stato 
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REALI FINO ALL'80% 


tanto ingenuo? Possibile 
che, dopo tutto quello 
che ha passato, si lasci 
vincere da una leggerez- 
za così pesante? Si è op- 
pure l'hanno incastrato? 
Essere sempre in forma 
come Mandrake e Nem- 
bo Kid non deve essere 
facile, d'accordo, e c'è 
chi può sentire il biso- 
gno di aggrapparsi a 
qualcosa. 

Anche questa è attra- 
zione fatale. Ma ora Ma- 
radona paga una legge- 
rezza, il vizio o anche 


.vecchi peccati, compresi 


gli sgarbi e le accuse fat- 
te all'organizzazione del 
calcio già a Italia 90? E' 
stata comunque una rea- 
zione di rigetto del mon- 
do football nei confronti 
del. suo «re». Così, la 
stangata su Maradona, 
più fragile di altri per 
via del suo passato, ha 
anche il significato di un 
monito. Lo stesso mes- 
saggio si lesse nel caso 
Johnson ai giochi di Seul 
88 e nel lungo affare 
Krabbe a Barcellona 92. 
La bomba doping ha 
squassato il mondiale 
che fino a ieri aveva ri- 
sparmiato vittime illu- 
stri ma spesso alimenta- 
to sospetti. Maradona 
angelo o diavolo? Certo 
ha finito di essere uomo, 
Da ieri lo sport e il cal- 
cio sono invecchiati, an- 
ch'essi andando a tavo- 
letta e inciampando su 
uno strano scandalo al 
sole, quasi una vergogna 
annunciata. 

E stasera il sole torne- 
tà, come al solito, a na- 


scondersi preparando 
per domani altre fregatu- 
re. 


FATALE UN FARMACO PER LA TOSSE DATOGLI PER ERRORE DAL PREPARATORE ATLETICO CERRINI 


Diego positivo, sospensione inevitabile 


Mala federazione argentina ha anticipato la Fifa ritirando il suo capitano prima della decisione ufficiale 


NEW YORK - Per Diego 
Armando Maradonailso- 
gno è finito. Proprio il 
giorno in cui sarebbe do- 
vuto diventare il giocato- 
re con più partite gioca- 
te ai mondiali di calcio 
(in ben quattro edizioni 
diverse) è stato rispedito 
a casa. Non solo non è 
sceso in campo assieme 
ai compagni nell'ultima 
sfida del girone elimina- 
torio contro la Bulgaria 
ma è stato rispedito in 
Argentina dalla sua stes- 
sa federazione. 

La mossa è stata deci- 
sa ieri sera, poco prima 
che il segretario genera- 
le della Fifa, Joseph Blat- 
ter, a nome del comitato 
organizzatoreannuncias- 
se in un'affollatissima 
conferenza stampa la 
sua «sospensione» dai 
campionati. L'accusa è 
quella pesante di «do- 

ing». 

Il controllo avvenuto 
dopo la partita Argenti- 
na - Nigeria è stato posi- 
tivo così come il controe- 
same effettuato ieri po- 
meriggio. Sarebbe dovu- 
ta scattare la squalifica 
automatica ma la mossa 
del «ritiro» del giocatore 
da parte della sua federa- 
zione ha evitato questo 
nuovo, clamoroso «af- 
fronto», Così almeno - 
questala motivazione uf- 
ficiale - «il caso potrà es- 
sere valutato con sereni- 
tà». 

Tutta colpa di una mo- 
desta quantità di efedri- 
na, una sostanza chimi- 


‘ca presente in un farma- 


co contro la tosse assun- 
to da Maradona nei gior- 
ni scorsi e ritrovata dal- 
le analisi chimiche nelle 


sue orine. Non quella co- 
caina che più volte è ap- 
parsa nel suo travagliato 
passato e neppure un do- 
ping vero e proprio ben- 
Sì una sostanza appena 
appena eccitante, ma 
quanto basta per essere 
compresa tra quelle con- 
siderate «fuorilegge» per 
lo sport. 

In ogni caso i Mondia- 
li della riscossa per Ma- 
radona sono finiti. Non 


ITALIA 


Argentina o 
Romania? 


ConArgentina-Bulga- 
ria e Nigeria-Grecia, 
* ultime partite del 
gruppo D, si è conclu- 
sa stanotte la fase eli- 
minatoria del Mon- 
‘diale ‘94. Dall'esito 
delle due partite di- 
pende se l'Italia negli 
ottavi di finale gio- 
cherà domenica a 
Los Angeles contro la 
‘Romania oppure mar- 
tedì a Boston contro 
l'Argentina (che do- 
vrebbe comunque es- 
sersi classificata al 
‘primo posto nel grup- 
po D). 
In caso di vittoria 
dell'Argentina sulla 
Bulgaria l'Italia gio- 
cherà contro la Ro- 
| mania. 
Gli ottavi di finale si 
apriranno sabato con 
la Germania opposta 
a Chicago ad una del- 
le ripescate (il Belgio 
o la Russia) e con la 
Svizzera impegnata a 
Washington contro 
la Spagna. 


potrà più essere il capita- 
no della squadra che più 
di ogni altra ha impres- 
sionato per Capacità di 
gioco e voglia di vincere 
eicompagni li vedrà gio- 
care solo in televisione. 
Ed è un gran peccato vi- 
sto il clamoroso sforzo 
che aveva sostenuto per 
farsi trovare in forma al- 
l'ultimo appuntamento 
della sua carriera. 

Una cosa comunque è 


ROMANIA 


Los Angeles 
3 luglio - 22:30 


O posto Gruppo D o E 


sicura: Maradona ha am- 
messo di aver assunto 


quel farmaco controver-, 


so, ma ha anche detto 
che non era assoluta- 
mente a conoscenza del 
fatto che gli veniva som- 
ministrata una sostanza 
proibita, Diego quindi 
sta cercando di far crede- 
re di essere stato in asso- 
luta buona fede. Non è 
lui del resto che va in 


S. Francisco 
‘10 luglio - 21:30 


Dallas 3 luglio - 19:00 


Los: Angeles 13 luglio - 
.. (1:30 del 14 luglio in italia) 


Orlando 4 luglio - 18:00 


9 luglio = 


4 luglio - 21:30 


STATI UNITI 


farmacia a comprare me- 
dicine, La colpa è di chi 
gliel'ha data. E in casa 
Argentina, al termine di 
una giornata caotica co- 
me non mai, la responsa- 
bilità di tutto è stata at- 
tribuita al preparatore 
atletico Daniel Cerrini. 
Un'accusa precisa l'han- 
no lanciata già di prima 
mattina l'allenatore per- 
sonale di Diego, Fernan- 
do Signorini, e il medico 


Ss Los Angeles 
(1 17 luglio - 21:30 


Los Angeles 


16 luglio - 21:30 


personale, Nestor Lenti- 
ni, secondo i quali Cerri- 
Îni sarebbe stato l'unico 
a sapere che Maradona 
stava prendendo un me- 
dicinale a base di efedri- 
na. 

Poche ore dopo anche 
il presidente della Feder- 
calcio argentina, Julio 
Grondona, si è presenta- 
to ai giornalisti per con- 
fermare la versione dei 
fatti basata su un medi- 


MESSICO | 
luglio - 22:30 


‘ago 2 luglio --19:00 


posto Gruppo Bo F 


P&G Infograph | 


cinale prescritto «per er- 
Tore» da Cerrini e per di- 
Te a tutti che Maradona 
«è molto dispiaciuto». E‘ 
stata una cosa «del tutto 
non intenzionale» - ha 
aggiunto  scagionando 
completamente il medi- 
co della squadra, Erne- 
sto Ugalde. 

In un primo momento 
si era cercato anche di 
mettere in piedi una 
strategia difensiva per 
cercare di far «assolve- 
Te» Maradona puntando 
sulla sostanziale inno- 
quità quanto a «capacità 
di doping» di quella efe- 
drina trovata nelle sue 
orine, Non a caso l'avvo- 
cato della Federcalcio ar- 
gentina; Agricol de Bian- 
chetti, ha ricordato co- 
me ovunque i farmaci a 
base di efedrina venga- 
no somministrati anche 
ai bambini e venduti sen- 
za alcuna ricetta medi- 
ca. Hanno poi «rispolve- 
rato» il precedente del 
giocatore spagnolo Rafa- 
el Calderè che ai mondia- 
li dell'86 fu trovato «po-- 
sitivo» al controllo anti- 
doping per colpa della. 
stessa efedrina ma poi 
«graziato» perchè il me- 
dico della squadra si as- 
sunse tutte le responsa- 
bilità. 

«Sfortunatamente - ha 
sottolineato però de 
Bianchetti - la Fifa tiene 
conto del passato di un 
giocatore». E qui hanno 
pesato assai i preceden- 
ti. La cocaina è assai di- 
versa dalla efedrina ma 
per «condannare» un per- 
sonaggio come Marado- 
na va bene lo stesso. Ine- 
vitabile allora la sospen- 
sione e il triste addio di 
Diego. 


Sport 


Venerdì 1 luglio 1994 


DALLAS — Un dramma per Marado- 
na, una bomba sulla Coppa del Mon- 
do. Le annuncio ufficiale oggi a Dallas 
della FIFA che il fuoriclasse argentino, 
risultato positivo al controllo anti-do- 
ping, è fuori dal mondiale si è abbattu- 
to come un fulmine non solo sulla lan- 
ciata squadra argentina ma anche su 
questo torneo USA *94 finora entusia- 
smante. 

Dopo il primo test positivo, emerso 
alcuni giorni fa e tenuto segreto, nella 
tarda serata di mercoledì era giunta a 
Dallas, come una bomba, la notizia 
che anche la controprova, effettuata 
nei laboratori della Università di Cali- 
‘fornia a Los Angeles, aveva dato risul- 
tati ancora più pesanti a carico di Ma- 
radona. 

«Sono state trovate cinque sostante 
proibite - ha spiegato oggi a Dallas il 
medico della FIFA, il belga Michel 
d*Hooghe - Nessun medicinale in com- 
mercio contiene da solo queste sostan- 
ze. 
Maradona deve aver preso quindi 
un cocktail di medicinali». 

La precisazione si trasforma in un 
atto d* accusa per Maradona: l* ipote- 
si di un medicinale preso per errore, 
agli occhi del funzionario della FIFA, è 
molto debole. 
Maradona, a Dallas col resto della 
squadra per giocare giovedì sera la de- 
cisiva partita contro la Bulgaria, viene 
informato del risultato mentre è nella 
sua camera di albergo. Il calciatore si 
abbandona a scene di disperazione e 
proclama la sua, innocenza. 

La federazione argentina, dopo una 
riunione di emergenza sul modo mi- 
gliore per affrontare la crisi, propone 
alla FIFA un compromesso: gli argenti- 
ni ritireranno subito Maradona dal 
mondiale a patto che eventuali sanzio- 
ni disciplinari contro il calciatore ven- 
gano discusse e decise solo dopo la 
conclusione della Coppa del Mondo. 
E® una soluzione che trova favorevole 
anche leeminenza grigia della Fifa, il 
segretario generale Joseph Blatter. 
Mentre consente alla squadra argenti- 
na, col ritiro volontario del suo capita- 
no, di continuare la battaglia perla vit- 
toria arginando in qualche modo lo 
scandalo, consente infatti anche alla 
FIFA, che ha puntato molto su questo 
mondiale americano, di rinviare ad 
epoca più convoniente una decisione 
dolorosa e clamorosa, ma inevitabile, 
contro il calciatore più famoso del 
mondo. Il compromesso eleaborato tra 
il presidente della federazione argenti- 
na Grondona e i dirigenti della FIFA 
viene annunciato giovedì a Dallas in 
È a conferenza stampa caotica e affol- 

ata, 

Blatter ricostruisce gli antefatti del- 
la vicenda, sottolineando che si tratta 
«non solo di un caso di doping, ma an- 
che di un caso morale e umano». 

Viene quindi letto dal messicano 
Guillermo Canedo il *pattò: le Argenti- 
na ritira Maradona dal mondiale, la FI- 
FA deciderà le sanzioni disciplinari s0- 
lo dopo il mondiale. «Nel frattempo 
Maradona resterà sospeso dalla attivi 
tà calcistica». Nel documento viene an- 
che precisato che la vicenda non com- 
porta alcuna modifica a tavolino dei ri- 
sultati conquistati sul campo dalla 


squadra argentina «perchè la violazio- 
ne dei regolamenti riguarda solo uno 
dei calciatori». Aria da funerale alla 
conferenza stampa. Grondona è palli- 
do e tirato. Ma anche Blatter e gli altri 
dirigenti della FIFA (Havelange è giun- 
to solo alle ultimo momento, facendo 
divampare anche voci di un disaccor- 
do alle interno della FIFA) sembrano 
in lutto. «Dobbiamo essere forti e co- 
raggiosi - mormora Grondona - E* un 
momento difficile per la nostra nazio- 
nale e il calcio argentino, dobbiamo 
far vedere la nostra forza di carattere. 
Questa soluzione ci è parsa la più giu- 
sta per tutelare la nostra squadra». 

Blatter respinge 1° accusa di favori- 
tismo nei confronti di Maradona, con 
questa «punizione differità. «Questo è 
anche un caso umano - continua a ri- 
petere Blatter - Non è solo un probla- 
ma di doping, ma è anche un proble- 
ma morale. Ci sembra giusto decidere 
dopo la conclusione della Coppa del 
Mondo». Ma Blatter cerca di difendere 
anche l* onestà di questo calcio sbar- 
cato in America per convertire gli Sta- 
ti Uniti alla bellezza e alla limpidezza 
di questo sport. «E* una vicenda che 
non incide sulla regolarità di questo 
mondiale - afferma - o sulla prestazio- 
ne della squadra argentina». 

Il presidente della FIFA Joao Have- 
lange parla di «giorno triste per il cal- 
cio mondiale». «Ho sperato e pregato 
che non fosse vero, ma dobbiamo ac- 
cettare la realtà - afferma - Non pos- 


* siamo mentire e i test medici non men- 


tono». 

La notizia assesta anche un brutto 
colpo al morale della squadra argenti- 
na. Maradona è rimasto giovedì con i 
compagni di squadra, ma non è uscito 
dal suo albergo. Il medico della nazio- 
nale argentina cerca subito di allonta- 
nare ogni sospetto dalla sua persona. 
«Le sostanze trovate - afferma Erne- 
sto Ugalde - non erano contenute nei 
medicinali prescritti. Maradona mi ha 
detto di aver acquistato in Argentina 
due medicinali, Decidex e Naftizol, 
per combattere problemi di allergia. 
Se avessi saputo che aveva preso que- 
sti medicinali, non gli avrei consentito 
di giocare», «E* una vicenda molto tri- 
ste, perchè tutti sapete con quanto im- 
pegno Maradona si era allenato per 

rendere parte a questo mondiale», af- 
‘erma il medico. 

Il medico della FIFA DeHooghe ha 
ammesso oggi che le sostanze proibite 
potrebbero prevenire da medicinali 
presi da Maradona per perdere rapida- 
mente peso. «E* comunque scientifica- 
mente provato che queste sostanze 
hanno una azione positiva sul sistema 
nervoso centrale, aumentando la capa- 
cità di un calciatore e la sua azione fi- 
sica. Si tratta quindi di sostanze proi- 
bite». 

Per Maradona è questa la fine triste, 
amara non solo del mondiale ma an- 
che della sua carriera di calciatore. 
Proprio giovedì sera a Dallas, giocan- 
do contro la Bulgaria, avrebbe potuto 
stabilire un primato da almanacco del 
calcio: 22 partite in una fase finale del 
mondiale, impresa senza precedenti. 

Purtroppo Maradona finirà oggi nei 
libri di storia del mondiale per un al- 
tro motivo. Molto meno esaltante. 


Maradona al Babson College, ritiro dell'Argentina, con la moglie Claudia. 


STAMPA LATINOAMERICANA CRITICA NEI CONFRONTI DELL’EX CAMPIONE 


ROMA - Queste le date 
salienti della carriera 
calcistica di Diego Ar- 
mando Maradona. 

- 30 ottobre 1960: na- 
sce a Villa Fiorito, quar- 
tiere popolare di Bue- 
nos Aires, quinto figlio 
di un operaio. 

- Ottobre 1976: de- 
butta, non ancora sedi- 
cenne, nella massima 
divisione argentina nel- 
le file dell'Argentinos 
Juniors. 

- 1977: gioca la sua 
prima partita ufficiale 
con la nazionale argen- 
tina. 

- 1978: pur essendo 
un astro emergente del 
calcio sudamericano 
viene lasciato fuori dal- 
la nazionale di Menotti 
che vince la finale della 
Coppa del Mondo che si 
disputa in Argentina. 

- 1979: è capitano 
dell'Argentina che con- 
quista in Giappone il ti- 
tolo mondiale giovani. 

- 1981: conquista 
con il Boca Juniors il 
suo unico scudetto ar- 
gentino. 

- Agosto 1982: trasfe- 
rimento in Spagna, al 
Barcellona, per tre mi- 
lioni di dollari dopo il 
mondiale spagnolo in 
cui l'Argentina è elimi- 
nata dall'Italia al secon- 
do turno. Vi trascorre 
due stagioni senza suc- 
cessi e contrassegnate 
da una lunga serie di 
malattie e di infortuni. 

- 1984: arriva al Na- 
poli che lo paga al Bar- 
cellona 7,5 milioni di 
dollari. 

- Giugno 1986: guida 
l'Argentina alla vittoria 
nel mondiale messica- 
no. 

- Giugno 1987: porta 
trionfalmente il Napoli 
al suo primo scudetto 


LA CARRIERA DI DIEGUITO 


Dai trionfi messicani 
al tunnel della droga 


nel campionato italia- 
no. 
- Maggio 1989: con il 
Napoli vince la Coppa 
Uefa. 

- Agosto 1989: comin- 
ciano le incomprensio- 
ni con il Napoli. Resta 
in Argentina dopo le va- 
canze e rifiuta di parla- 
re con la società parte- 
nopea. Chiede di essere 
ceduto al Marsiglia. 

- Giugno 1990: torna 
in Italia e guida il Napo- 
li alsuo secondo scudet- 
to prima di disputare il 
mondiale in Italia che 
l'Argentina conclude al 
secondo posto. 

- Gampionato 1990- 
91: ancora a Napoli, rie- 
sce a totalizzare più di 
50.000 dollari di multe 
per atti di indisciplina 
(soprattutto allenamen- 
timancati, partite salta- 
te), mentre la giovane 
napoletana Cristiana Si- 
nagra lo porta in giudi- 
zio per il riconoscimen- 
to di paternità del pic- 
colo Diego Junior. 

- Novembre 1990: ri- 
fiuta di seguire il Napo- 
li a Mosca per una par- 
tita di Coppa dei Cam- 
pioni, poi raggiunge la 
squadra 24 ore dopo 
con un jet privato, 

- Marzo 1991: risulta 
positivo, per cocaina, a 
un controllo antidoping 
ed è squalificato per 15 
Mesi. 

- Aprile 1991: poco 
dopo essere ritornato 
in Argentina viene sor- 
preso e arrestato in un 
appartamento di Bue- 
nos Aires, dove la poli- 
zia fa irruzione, per 
possesso di cocaina. I 
giudici gli impongono 
una cura disintossican- 
pes 

- Giugno 1992: rifiu- 
ta di tornare a Napoli 


allo scadere della squa- 
lifica. 

- Settembre 1992: si 
trasferisce al Siviglia 
per 7.5 milioni di dolla- 
zu, 
- Febbraio 1993; gio- 
ca con la nazionale ar- 
gentina la partita con il 
Brasile per il centena- 
rio dell'Afa. 

- Giugno 1993: fini 
sce in lite anche il rap- 
porto con il Siviglia. Gli- 
spagnoli rifiutano di pa- 
gargli parte dell'ingag- 
gio pattuito (un milione 
di dollari) per inadem- 
pienza causata dalla 
«sua vita disordinata». 

- 23 giugno 1993: con 
asseriti problemi alla 
schiena e alle gambe la- 
scia il Siviglia e torna 
di nuovo in Argentina. 

- 24 giugno 19983: di- 
ce di volersi ritirare, di 
non voler avere più nul- 
la a che fare con il cal- 
cio. 

- 30 giugno 1993: il 
Siviglia lo licenzia po- 
che ore prima della na- 
turale scadenza del suo 
faraonico contratto an- 
nuale. 

- 6 aprile 1994: chie- 
de al ct argentino Alfio 
Basile, che accetta, di 
far parte della naziona- 
le biancoceleste per 
Usa 94. 

- 21 giugno 1994: gio- 
ca, segna la sua ottava 
rete mondiale e convin- 
ce nell'esordio dell'Ar- 
gentina ai. mondiali di 
Usa 94 contro la Gre- 
cia. 

- 25 giugno 1994: 
contribuisce alla vitto- 
ria dell'Argentina sulla 
Nigeria (2-1 con dop- 
pietta di Claudio Canig- 
gia) e al termine viene 
sorteggiato per l'antido- 
ping. Risulterà positi- 
vo. 


MANIFESTAZIONI DI SOLIDARIETA’ A BUENOS AIRES 


«Maradona, un’altra volta!» 


L'uscita di scena del giocatore mette in subbuglio le prime pagine di mezzo mondo 


L'Argentina non ci crede 


C'è chi grida al complotto, chi minaccia ritorsioni contro la Fifa 


NEW YORK — Sui gior- 
nali statunitensi è stato 
dedicato ampio spazio al 
caso di doping che ha 
coinvolto Diego Arman- 
do Maradona, Il presti- 
gioso New York Times ti- 
tola in un riquadro della 
prima pagina: «Marado- 
na rischia sanzioni per 
uso di droga». 

Simili gli annunci de- 
glialtri principali giorna- 
Ii: Usa Today titola infat- 
ti «Maradona ha usato 
droga, rischia squalifica. 
Dubbi sul suo futuro». 
Nelle pagine sportive del 
quotidiano la giornalista 
afferma che «Maradona 
è amato in Argentina, 
ma  disprezzato nella 
maggior parte del mon- 
do» e ricorda come il Pi- 
be «venne espulso dal- 
l’Italia, gli fu negato il vi- 
sto d'entrata in Giappo- 
ne e sparò contro alcuni 
giornalisti che circonda- 
vano la sua abitazione 
in Argentina». Però rico- 
nosce che il famoso cen- 
trocampista è «il più bra- 
vo e famoso giocatore 
della sua generazione e 
che ha lavorato duro per 
ritrovare la forma duran- 
te il Mondiale». Secondo 
El Diario/La Prensa: 
«Maradona positivo al- 
l'anti-doping è lo scanda- 
lo del Mondiale». 

Comunque buona par- 
te della stampa america- 
na ricorda nei suoi arti- 
coli che, nonostante 
l'efedrina sia una sostan- 
za proibita dalla Fifa, è 
in vendita libera e di uso 
quotidiano. 

Grande sorpresa e 
sconforto per la stampa 
latinoamericana sulla vi- 
cenda Maradona. Duro 
il quotidiano ecuadore- 
gno "Ultimas Noticias':, 


«Diego sei un coglione», 
titola a tutta pagina. Nel- 
l'articolo di fondo il gior- 
nalista ricorda che «da Fi- 
fa sta perseguitando Ma- 
radona da molto tempo, 
ma questo non giustifica 
l'ignoranza degli effetti 
di una comune medici- 
na». Poi afferma che 


«con la probabile squali- 
fica di Diego il Mondiale 
è finito per molti latino- 
americani). 


«El Comer- 


cio», sotto il titolo «Ma- 
radona si è dopato» defi- 
nisce «inattesa, sorpren- 
dente e inconcepibile» la 
ricaduta di Diego. 

Anche per la stampa 
boliviana Maradona è al 
centro di tutte le atten- 
zioni. «Maradoping», 
«Dal. cielo. all'inferno», 
«Diego si è segnato un 
autogol», «Maradona do- 
pato, Mondiale dimezza- 
to» questi i titoli delle 


= 


principali testate. 

Per il giornale colom- 
biano El Nuevo Siglo 
«Maradona ha sconvolto 
gli argentini) mentre per 
il Tiempo di Bogotà 
«non ci sarà perdono per 
la ricaduta di Marado- 
na). 

Esto, principale quoti- 
diano sportivo messica- 
no titola «Maradona fuo- 
Ti), mentre Ovaciones 
usa l'ironia. Sotto il tito- 


28 aprile 1991: «el pibe» dopo il suo arresto per cocaina a Buenos Aires. 


lo «Maradona, un'altra 
volta!» Pubblica una fo- 
to del giocatore di spalle 
con la scritta «non date 
potere alle droghe» sulla 
maglietta. 

Abbastanza misticiiti- 
toli dei giornali cileni. 
«Diego torna all'infer- 
no», «Il divo argentino 
ha ripreso a peccare) so- 
no alcune delle prime pa- 
gine. 

La Tercera afferma 
che Maradona è «Il Pibe 
de oro e di argilla, è un 
idolo ma anche un uomo 
di carne e ossa» però ri- 
tiene che «il Mondiale 
non può fare a meno del 
genio del. giocatore ar- 
gentinoy. Per El mercu- 
rio «Maradona è sull'or- 
lo del precipizio». 

Ironico il giornale No- 
ticias, del Paraguay, che 
titola «Maradona vola- 
va» sopra una foto in cui 
si vede Diego proteso in 
aria. Nell'insieme i com- 
mentatori paraguayani 
hanno difinito «penosa» 
la situazione del fuori- 
classe, Nessuna indul- 
genzaanche da parte del- 
la stampa peruviana. La 
Manana proclama «Non 
è possibile, un nuovo 
scandalo su Maradona», 
mentre La Republica ti- 
tola «Maradona, la triste 
fine di un re» e il Comer- 
cio scrive «Diego ancora 
una volta imbrigliato 
dal vizio». Desolazione 
infine per la stampa uru- 
guayana. El Pais ritiene 
che è stata «una giorna- 
ta triste per il calcio che 
aveva recuperato la sua 
stella più lucente». Le 
parole più ricorrenti nei 
titoli dei giornali sono 
state «Caos», «Desolazio- 
ne», «Dramma» e «Scan- 
dalo». 


BUENOS AIRES - Grida 
e pianti di rabbia, accu- 
se alla Fifa, invettive al 
presidente della Feder- 
calcio argentina Julio 
Grondona per aver an- 
nunciato il ritiro di Die- 
go prima dell'annuncio 
della stessa Fifa, lettere 
e telefonate di solidarie- 
tà: così il popolo argenti- 
no ha reagito alla vicen- 
da del doping di Diego 
Maradona e alla sua 
esclusione dal mondiale. 

In serata, migliaia di 
argentini si sono concen- 
trati intorno all'obelisco 
della Avenida 9. de Julio 
per mostrare concreta- 
mente la propria solida- 


‘rietà a Maradona. Nel 


collegamento in diretta 
organizzato da una emit- 
tente televisiva privata, 
si sono ascoltati i cori di 
solidarietà con il calcia- 
tore più famoso del mon- 
do, ma anche le invetti- 
ve ai dirigenti argentini 
che non avrebbero dife- 
so sufficientemente «el 
pibe de oro». 

Per tutta la giornata, 
l'Argentina è apparsa 
sotto shock. Radio e tele- 
visioni hanno proposto 
collegamenti e dibattiti 
sulla vicenda, mentre su- 
gli autobus e nei treni ur- 
bani l'efedrina di Mara- 
dona era l'unico argo- 
mento di discussione. 
Radio Continental, per 
parte sua ha chiesto agli 
ascoltatori di chiamare 
per registrare messaggi 
da inviare al calciatore 
così duramente colpito: 
è stata una vera e pro- 
pria ondata di consensi. 

«Grazie per la magia, 
grazie per la grandezza 
del tuo cuore», ha grida- 


to un tifoso, mentre una 
donna di 35 anni ha pre- 
ferito dire: «Ho solo 35 
anni, ma mi sento come 
la tua mamma. Gurati. 
So che sei una buona 
persona». 

«Ti vogliamo bene non 
perchè ci fai vincere - ha 
detto fra le lacrime 
un'altra donna - sempli- 
cemente ti amiamo e cre- 
diamo in te). E poi an- 
che due messaggi dal 
contenuto metafisico: 
«Sei un eletto da Dio, 
Dio ti aiuterà» e «Dio lot- 
terà contro Satana che 
sta facendo tutto questo. 
Saremo campioni nono- 
stante tutto quello che 
Satana ci sta facendo». 

«Potrebbe trattarsi di 
‘una vendetta di Havelan- 
ge, il presidente della Fi- 
fa»,ha dichiarato, conin- 
dignazione un ascoltato- 


re a Radio Continental. 

‘Ancora una donna ha 
detto che l'angoscia non 
l'ha fatta dormire per 
tutta la notte e che stava 
provando un grande do- 
lore per la «forte delusio- 
ne» che avrebbero soffer- 
to.i suoi figli. 

Alcuni hanno preferi- 
to lamentarsi in anticipo 
per la pioggia di critiche 
da cui Maradona verrà 
sommerso, specie per 
mano dei brasiliani, po- 
tenziali avversari degli 
argentini in un'ipotetica 
finale di Coppa. Altri te- 
mono le prevedibili rea- 
zioninegativeprovenien- 
ti dalla Colombia, la cui 
eliminazione è stata sa- 
lutata con gioia da molti 
tifosi argentini che ave- 
vano ancora ben stampa- 
ta in mente la bruciante 
sconfitta (0-5) inflitta lo- 


ro dai colombiani in una 
gara di qualificazione 
per il Mondiale. 

La maggioranza degli 
studenti del Collegio Na- 
zionale di Buenos Aires 
si è presentata in classe 
con la casacca biancoce- 
leste della nazionale ar- 
gentina con il numero 
10, come atto di solida- 
rietà con il popolare «Pe- 
lusa), nomignolo affet- 
tuoso con cui i tifosi 
chiamano Maradona. 

Ma non è stata per Ma- 
radona solo una solida- 
rietà dal basso. Molti uo- 
mini politici ed alti re- 
sponsabili governativi 
hanno manifestato la lo- 
ro solidarietà al calciato- 
re in difficoltà. Il gover- 
natore della regione di 
‘Buenos Aires e uomo for- 
te del Partito giustiziali- 
sta, Eduardo Dubhalde, 
ha inviato a Maradona 
un telegramma che «in- 
terpreta il. sentimento 
prevalente della maggio- 
ranza degli abitanti del- 
la regione affinchè mon 
abbassi la testa». 

Altro sostegno autore- 
vole da parte del mini- 
stro dell'interno Carlos 
Ruckauf che non ha esi- 
tato, intervenendo per 
telefono in un dibattito 
televisivo, ad attaccare 
la Fifa e il suo operato. 

Il presidente Carlos 
Menem, invece non ha 
parlato. Tra lui e Mara- 
dona non corrè buon 
sangue. Il calciatore ave- 
va detto tempo fa che se 
l'Argentina avesse vinto 
il mondiale non sarebbe 
andato a festeggiarlo al- 
la Gasa Rosada (la sede 
della presidenza) ma in 
piazza con la gente. 


REIT: 


TR REPEAT POTA E 


| stanzialmente Si 


“un 
ani 


Venerdì 1 luglio 1994 


Sport 


REATO DIE: az 


Il Piccolo [1] 


MARTINSVILLE - Pier- 
luigi Casiraghi, attaccan- 
te guastatore, è d'accor- 
do col presidente del Co- 
ni Pescante il quale s0- 
stiene che la nazionale 
non va perchè in serie A 


| glistranieritolgono il po- 


sto agli italiani? 
«L'ultimo anno l'ho 
sperimentato sulla mia 
pelle, per me è stato co- 
sì, ma la situazione è 
questa e non credo che 
possa cambiare, anzipo- 
trà solo peggiorare», TI- 
sponde il centravanti di 
lunga panchina nella La- 
zio e assidua milizia in 
nazionale. È 
Avere giocato poco in 
campionato ha tolto 
qualcosa a Casiraghi in 
zona gol? «Io sto bene fi- 
sicamentema da una sta- 
gione all'altra può cam- 
biare lucidità e freschez- 
za. Nell'ultimo mese e 
mezzo ho giocato spes- 
so: tanti allenamentie ri- 
petitività di tiri in porta. 
Sì, d'accordo, ho buoni 
avvii in partita e lenti ar- 
rivi e qualche errore l'ho 
commesso contro il Mes- 
sico ma posso e devo mi- 
gliorare. Ho problemi di 
freddezza in zona gol? 


| Che volete farci, c'è chi 


ce l'ha e chi non. Forse 
sono della seconda cate- 
goria. Non ho comunque 
sensi di colpa per la par- 
tita col Messico anche se 
ho giocato meglio contro 
la Norvegia. Ero andato 
ancora meglio contro il 
Portogallo a Oporto? Ma 
lì giocai soltanto 20 mi- 
nuti, non l'intera parti 
ta. 

Berlusconi consiglia 
gli azzurri di seguire la 
propria fantasia dimenti- 
cando le tattiche di Sac- 
chi, bravo solo nei prepa- 
rativi. 

Casiraghi come la pen- 
sa? «Non so cosa e come 
facevano Berlusconi e 
Sacchi nel Milan ma noi 
giocatori facciamo sem- 
pre quello che dice l’alle- 
natore. Ci. concediamo 
qualche variazione sul 
tema ma è normale per- 
chè il calcio non è una 
scienza. 

Forse. abbiamo dato 
questa impressione di ri- 


' gidità nell’ applicazione 


degli schemi nella prima 
partita con l'Eire ma 
quella era la gara del de- 


| butto, diversa dalle al- 


tre. Dopo il confronto 


4 L'ATTACCANTE PUNTA IL DITO SUL «SISTEMA» DEL CALCIO ITALIANO 


I 


Le accuse di Casiraghi 


col Messico c'è stata un 
pò di delusione perchè 
non sapevamo se sarem- 
mo passati o non. Ora 
siamo soddisfatti». 

Il destino azzurro di 
Gasiraghi è legato alla 
presenza di Roberto Bag- 
gio del quale è ricono- 
sciuto partner ideale an- 
che da Sacchi. Cosa fa 
più degli altri Casiraghi 


per aiutare «codino» ad. 


uscire dalla crisi? «Tutta 
la squadra sta aiutando 
Roberto. Con noi lui 
scherza, non è depresso. 
Ma non è facile aiutare i 
giocatori a uscire da cer- 
ti momenti. Del resto 
non è la prima volta che 
Roberto si trova in situa- 
zioni difficili e si è sem- 
pre tirato fuori da solo. 
Lo farà anche ora. Non è 
unragazzino che ha biso- 
gno di tutori». 

Prima si invocava la 
presenza di Casiraghi in 
squadra, adesso, dopo il 
Messico, si chiede che 
giochi Massaro dall'ini- 
zio. Questa schizofrenia 
quanto incide sul mora- 
le del laziale? «Ci sono 
abituato - replica sorri- 
dendo il centravanti - A 
Romasi fanno belle espe- 
rienze, è città pericolosa 
in questo senso. Il segre- 
to è prendere le cose con 
un certo distacco». 

Da Casiraghi a Dino 
Baggio. Il centrocampi- 
sta è acciaccato. Ce la fa- 
rà per l'ottavo di finale? 
«Spero di recuperare in 
tempo. Restare da que- 
ste parti sarebbe meglio, 
avrei due giorni in più 
per rimettermi, La squa- 
dra è comunque in cre- 
scita. Nel primo turno 
abbiamo giocato tre par- 
tite tremende contro 
squadre che cercavano il 
pareggio. Ora sarà me- 
glio: si giocherà alla va o 
la spacca e quindi le av- 
versarie saranno più 
aperte). 

Poi sul suo discusso 
trasferimento al Parma: 
«Sono contento di avere 
fatto questa scelta, per 
la squadra e per la città 
in cui vado. Ci sarà più 
tranquillità». 

Infine Baggio 2 su Bag- 
gio 1: «Lo stiamo aiutan- 
do tuttiv. 

E tutti si augurano 
che il mondiale di «codi- 
no) stia davvero e final- 
mente per cominciare. 
E‘ un sudario che la Na- 
zionale non vede l'ora di 


togliersi. 

Ormai è chiaro. che 
ll'occhio del ciclone, Ro- 
berto Baggio ha preso il 
posto di Arrigo Sacchi, 
come bersaglio. di tutte 
le critiche mosse alla 
squadra azzurra, per i 
mediocririsultatiottenu- 
ti nel primo turno della 
Goppa del Mondo di cal- 
cio. 

Una settimana fa, il 
colpevole del gioco me- 
diocre della squadra era 
il GT, Prendendo il suo 
posto, il fantasistajuven- 
tino se la prende con cal- 
ma. 

«Sono abituato alle cri- 
tiche ed alle pressioni - 
ha commentato il gioca- 
tore - e non mi ferisco- 
no. Io sto bene, e quello 
che voglio è solo gioca- 
re). 

E' la seconda volta, 
dall'inizio di questa Cop- 
pa del Mondo, che Bag- 
gio parla con i giornali- 
sti: lo ha fatto dopo che 
ieri mattina i medici gli 
hanno esaminato una ti- 
bia ai raggi &», per veri- 
ficare l'entità del danno 
patito con la ferita lace- 
To-contusa accusata nel- 
la partita contro il Messi- 
co (a causa della quale 
anche oggi il giocatore 
non ha partecipato agli 
allenamenti). 

Tutto sembra indicare 
che si tratta solo di un 
forte colpo, che non è de- 
stinato a lasciare tracce 
durature. 


G'è chi afferma che’ 


Baggio sta attraversan- 
do un periodo di profon- 
da depressione. Ma Lui- 
gi Apolloni, suo compa- 
gno di stanza nell'alber- 
go di Martinsville, ha ri- 
velato alla agenzia EFE 
che il n. 10 della squa- 
dra si mostra tranquillo 
e allegro, in privato. . 

«Le critiche - dice 
Apolloni - fanno sempre 
male, anche dopo tanti 
anni nel calcio. Lui non 
è contento che le cose 
non stiano andando be- 
ne, ma ha fiducia nel 
suo lavoro). 

In casa Italia piomba 
come una «bomba» la 
faccenda Maradona, e il 
pensiero va al giocatore 
e all'uomo che in Italia è 
stato protagonista per 
tanto tempo. Ma il pen- 
siero va anche oltre: al- 
l'Argentina vedova Ma- 
tadona che si potrebbe 
eventualmente incontra- 
re negli ottavi di finale. 


Sacchi impartisce le istruzioni agli azzurri durante l'allenamento. 


Dalla Lega reazioni alle dichiarazioni 
di Pescante sugli stranieri in Italia 


MILANO — Le dichiara- 
zioni fatte mercoledì dal 
presidente del Coni, Ma- 
Tio Pescante, in merito 
al presunto danno che 
gli stranieri nel campio- 
natoitaliano causerebbe- 
to alla crescita dei gioca- 
tori italiani, hanno tenu- 
to banco ieri in Lega, do- 
ve si è svolto il Consiglio 
di Lega e il sorteggio del 
primo turno di Coppa 
Italia. 

Il presidente della Le- 
ga Professionisti, Lucia- 
no Nizzola, ha definito 
la valutazione di Pescan- 
te «approssimativa» e 
«riduttiva». «Capisco le 
motivazioni, ma mi sem- 
bra proprio una valuta- 
zione approssimativa _ 
ha detto Nizzola _. Biso- 
gna tener conto che vi 
sono normative Cee che 
stabiliscono la libera cir- 
colazione dei lavoratori 


all’ interno della Comu- 
nità, e i calciatori, in vir- 
tù della legge 91, sono 
dei lavoratori. 

Comunque c' è già una 
limitazione di impiego: 
solo tre possono scende- 
rein campo. E' abbastan- 
za. Gli stranieri nel cam- 
pionato ci sono sempre 
stati e con loro abbiamo 
vinto anche un Mondia- 
le nel 1982. Credo poi 
che dei campioni creino 
altri campioni. E poi, i 
giocatori stranieri che 
non valgono niente non 
tolgono spazio a nesuno, 
sono degli errori e ba- 
sta). 

Commenti negativi an- 
che da parte dell’ ammi- 
nistratore delegato del 
Milan, Adriano Galliani, 
e del presidente del Ca- 
gliari, Massimo Cellino. 
«Gli stranieri sono fonda- 
mentali per il nostro cal- 
cio - ha detto Galliani - 


limitarli  danneggerebe 
tutto lo sport. italiano, 
che si basa sul Totocal- 
cio», 

«Mi. sembra strano 
che il presidente del Co- 
ni invochi un' autarchia 
che era di moda in un' 
epoca passata _ ha conti- 
nuato Galliani _. Proprio 
il Coni è quello che ha 
maggiormente bisogno 
del Totocalcio. Gli stra- 
nieri sono utili anche a 
far maturare i nostri gio- 
catori». 

«La presenza di gioca- 
tori stranieri non dan- 
neggia la nazionale ha 
detto il presidente del 
Cagliari, Massimo Celli- 
no _, anzi, molti stranie- 
ri hanno fatto imparare 
ai giocatori italiani. Co- 
munque, siamo nel Due- 
mila, stiamo entrando in 
Europa, non è certo più 
possibile, : ormai, fare 
queste discriminazioni». 


IL COMMISSARIO TECNICO SIDICE TUTTO SOMMATO SODDISFATTO 


Sacchi rivendica i meriti dell’Italia 


«Perla qualificazione agli ottavi dobbiamo ringraziare solo noi stessi, non la Russia» 


MARTINSVILLE - Ma 
quale Russia e Russia, 
l'Italia deve ringraziare 
solo se stessa se ha supe- 
rato il primo turno dei 
mondiali. Piuttosto teso 
per le critiche piovute 
addosso a lui e alla squa- 
dra dopo il pari col Mes- 
sico, Arrigo Sacchi gioca 
in attacco. «Dobbiamo 
fare i complimenti a noi 
stessi, non a Salenko», 
dichiara il ct azzurro, ri- 
ferendosi. all'impresa 
compiuta dal giocatore 
russo che ha messo a se- 
gno 5 delle 6 reti segnate 
al Camerun (che per ef- 
fetto della sconfitta ha 
lasciato un posto libero 
per l'Italia negli ottavi). 
«Dall'inizio del torneo 
- ha notato - abbiamo 
giocato a handicap, Sino- 
ra non abbiamo avuto 
fortuna. Ciononostante 


abbiamo ottenuto la qua- 
lificazione con un incon- 
tro, quello contro la Nor- 
vegia, che sarà ricorda- 
to... Non abbiamo gioca- 
to bene contro l'Eire, ma 
siamo andati abbastan- 
za bene contro il Messi- 
co». «Abbiamo creato di- 
verse occasioni da gol - 
ha fatto osservare - men- 
tre il Messico ne ha avu- 
to una nel secondo tem- 
po, purtroppo quella del 
pareggio». 

Ripetendo quanto ave- 
va già detto a caldo dopo 
la partita con i messica- 
ni, Sacchi ha negato che 
la squadra abbia giocato 
in maniera disastrosa. 
«Come sempre - ha detto 
di giornalisti e tifosi - so- 
no esageratamente entu- 
siasti quando vinciamo, 
e esageratamente critici 
quando perdiamo... Non 


«CODINO» PARLA A RUOTA LIBERA 


Baggio: «Devo osare di più» 


Il giocatore chiede però maggior collaborazione ai propri compagni 


MARTINSVILLE - Goni- 
lietto bagnato ma non 
0 Roberto Baggio 
sorride alla battuta 
Gianni Agnelli sul suo 
aspetto smarrito prima 
della battaglia con il 
Messico. In attesa di co- 
noscere il destino del- 
l’Italia ripassa a mente 
fredda i suoi tormenti, 
sembra psi tran- 
quillo, lancia messaggi 
un pò confusi da cui so- 
desu- 
me: 1) vuole una collabo- 
razione più totale da par- 
te dei compagni per am- 
Doe le possibilità di an- 
e in gol; 2) si sente 
po: il Vialli del 1990 
che se spera di diven- 
tare il Rossi del 1982; 3) 
gioca come vuole Sacchi, 
nessuno gli impedisce di 
tentare i numeri ma con- 
tinuando a stare spalle 
alle 
troverà il gol; 4) non ri- 
tiene esaurito il suo com- 
pito, non ha mai lavora- 
to tanto, quindi Zola può 
attendere, lui non si farà 
mai indietro. 

Il primo turno del 
mondiale è ormai in ar- 
chivio ma Roberto Bag- 
gio, il campione più atte- 
so, è rimasto a guardare. 

Perché? «Purtroppo 
può sembrare che stia 
male - spiega un po' 
sconsolato - e invece sto 
bene. Tutti si aspettava 
no cose diverse da me 
ma nessuno ha detto che 
io sono sempre stato a 
disposizione della squa- 
dra. In Italia si diverto- 
no a darmi addosso.) 

«Sono stati segnati po- 
chi gol - prosegue Baggio 
- e anche per gli attac- 
canti sono poche le occa- 
sioni per mettersi in mo- 
stra. Ora, speriamo che 
le cose c ino. Tutti si 


porta difficilmente. 


aspettano qualcosa di in- 
credibile ma per chi è 
guardato sempre a vista 
non è facile. Non si può 
neanche indietreggiare e 
lasciar solo l'altro attac- 
cante. La soluzione è cre- 
are occasioni diverse dal 
solito, non essere troppo 
prevedibili, giocare con 
più fantasia. In campo 
cerco sempre di fare del 
mio meglio, ma molto di- 
pende da quello che hai 


dentro. D'altronde il cal- 
cio non è come la boxe 
che puoi fare da solo, ci 
vuole la collaborazione 
di tutti». 

- Cosa le manca di 
piu? 

«Per un attaccante - 
prosegue Baggio - il gol è 
fondamentale, del resto 
a me non pesa in partico- 
lare la pressione esterna 
perchè da 12 anni che 
gioco è sempre la stessa 


cosa. Con Sacchi parlia- 
mo e ci spieghiamo, cer- 
cheremo di fare ancora 
qualcosa in più. Certo ci 
sono problemi se non rie- 
sco a giocare la palla se 
non con le spalle alla 
porta. Cerco di fare quel- 
lo che mi viene chiesto, 
Sacchi mi ha detto di le- 
vare qualcosa del mio 
per darlo alla squadra. 
Faccio la sponda davan- 
ti, ma ci devono essere 


L'allenatore azzurro Arrigo Sacchi sembra consolare Roberto Baggio. 


diversi movimenti da- 
vanti, se non ricevi la 
palla c'è poco da fare. E' 
stato ingigantito anche 
il mio infortunio, ma 
non mi butto giù se non 
mi riesce una giocata, 
non mi perdo d'animo». 

Baggio sente il calore 
dei compagni: «Siamo 
molto uniti, abbiamo ca- 
pito che qui non vincerà 
mai uno solo. Non sono 
demoralizzato nè estra- 
neo alla squadra, Non 
mi manca Schillaci, Casi- 
raghi e Massaro sanno il 
fatto loro. La differenza 
è che Schillaci ed io nel 
1990 o andavamo in por- 
ta in velocità 0 ci butta- 
vano giù, ma le squadre 
qui sono molto più pre- 

arate, c'è stata un' evo- 
luzione». 

- Qual è la causa di 
questo malessere? 

«Ci vorrebbe troppo 
tempo per spiegarla, me 
la tengo per me, scarica- 
re le colpe non serve». 

Poi Baggio si lancia in 
considerazione tecniche: 
«Prima quando giocava 
Signori a sinistra e io al 
centro bisognava mette- 
re in condizione l'ester- 
no di andare in porta, 
ora gioco indietro per 
sperare che qualcuno va- 
da in profondità. No, 
non rimpiango il 4- 3-3 
anche perchè abbiamo 
ottenuto tre Vittorie con 
squadre non sufficiente- 
mente preparate. Le tre 
del nostro girone ci 
aspettavano, erano cor- 
te. La fantasia diventa 
fondamentale, ma io 
non ho problemi a disub- 
bidire agli schemi, il pro- 
blema è che ti vengono 
incontro in tre e difficil- 
mente ci si può girare, E 
poi nessuno sì Si ilancia 
più. Comunque, promet- 
to: oserò di più). 


abbiamo mai promesso 
di vincere il titolo mon- 
diale, ma certamente fa- 
remo tutto ciò che è in 
nostro potere). 

Sacchi ha difeso a spa- 
da tratta Roberto Bag- 
gio, fra i principali impu- 
tati per la mancata vitto- 
ria dell'Italia contro il 
Messico. «Baggio - ha af- 
fermato - ha giocato in 
maniera soddisfacente 
contro il Messico. Non è 
al massimo della condi- 
zione, ma dobbiamo dar- 
gli il tempo e la fiducia 
perchè torni in forma». 
Il tecnico ha annunciato 
che lo juventino andrà 
regolarmente in campo 
nel prossimo incontro, 
se non sarà acciaccato. 

Roberto Baggio non si 
è allenato a causa di una 
botta rimediata contro i 
messicani. Ma il dottor 


Andrea Ferretti ha assi- 
curato che non è nulla di 
grave. Nemmeno le con- 
dizioni di Paolo Maldini 
e Dino Baggio, usciti un 
po' ammaccati dal ma- 
tch con i messicani, de- 
stano preoccupazione. 

Ma le critiche al ct az- 
zurro non vengono solo 
dalla stampa italiana. 
Da Buenos Aires arriva 
la sentenza di Omar Si- 
vori: «Sacchi è sull'orlo 
della follia». «Non sem- 
pre si avvera quel che 
Sacchi promette»), com- 
menta Sivori in un arti- 
colo pubblicato dal gior- 
nale di Buenos Aires 
«Clarin», il quotidiano 
più venduto in Argenti 
na. 

Sivori sostiene che 
«non si può considerare 
un risultato positivo 
quello raggiunto dall'Ita- 


lia in un girone che l'ha 
vista in lizza con Messi- 
co, Eire e Norvegia». 

Nel suo commento, Si- 
vori mette in evidenza 
che «la squadra azzurra 
non ha tenuta di gioco e 
pecca sul piano atletico» 
e che se il Messico «aves- 
se tenuto il pallone, inve- 
ce di puntare tutto sul 
gioco largo, avrebbe otte- 
nuto il successo). 

«Non penso che Arrigo 
Sacchi sia pazzo, tutta- 
via ho l'impressione che 
sia sul punto di diventar- 
lo». Il campione interna- 
zionale argentino si è 
chiesto «cosa aspettava 
Sacchi» a schierare tito- 
lare l'attaccante Massa- 
ro al posto di Casiraghi 
«che abitualmente è ri- 
serva nella Lazio». 

Nello stesso tempo Si- 
vori segnala che, a suo 


giudizio, «il sostituto del- 
l'infortunato Baresi do- 
veva essere Minotti, un 
giocatore che può costi- 
tuire una sorpresa in 
qualsiasi momento di 
gioco per il suo forte col- 
po di testa e non Apollo- 
ni, ypiù adatto al puro 
gioco difensivo e senza 
grandi numeri». «Iimma- 
gino che tutto questo na- 
sca da un capriccio del 
tecnico italiano», aggiun- 


ge. 

Omar Sivori ha detto 
che Sacchi «può far gran- 
de una squadra, ma ha il 
difetto di non saper sce- 
gliere: ha sempre sba- 
gliato, sia in nazionale, 
sia quando c'era da com- 
prare giocatori per il Mi- 
lam. «L'Italia deve cam- 
biare parecchio per arri- 
vare dove tutti pensava- 
mo che dovesse arriva- 
re) ha concluso. 


GLI AZZURRI SUL CASO MARADONA 


Minotti: «Un dramma personale» 
Ladisperazione dell'amico Zola 


MARTINSVILLE - La 


«bomba» Maradona de- . 


flagra anche nel tran- 
quillo ritiro azzurro di 
Martinsville. La conse- 
gna dei dirigenti è quella 
di non dire nulla, ma gli 
azzurri non rinunciano 
a esprimere il loro di- 
spiacere per l'ennesimo 
vicenda negativa che ha 
per protagonista il più 
grande giocatore degli ul- 

Il più colpito è Gian- 
franco Zola, un suo devo- 
to fin dai tempi del Na- 
poli. Zola ha un'espres- 
sione affranta, il dolore 
non è certo una finzio- 
ne: «Mi dispiace tanto, 
so quello che significava 
per lui partecipare ed es- 
sere protagonista in que- 
sto mondiale. Cercherò 
di chiamarlo al telefono, 
anche se sarà difficile». 

Minotti allarga il di- 
scorso; «E' una notizia 
che ci addolora anche 
perchè sembrava che fos- 
se riuscito a reinserirsi. 
E’ un dramma persona- 
le, oltre che un grave 
danno per il mondiale e 
per l'Argentina. La real- 
tà è che dalla droga è dif- 
ficile venirne fuori an- 
che per un ragazzo nor- 
male. In Argentina molti 
giovani avrebbero potu- 
to riconoscersi nella sua 
storia se ne fosse uscito 
totalmente. Dal punto di 
vista tecnico Maradona 
è un trascinatore. Pecca- 
to, questa è la partita 
più difficile della sua vi- 
ta). 

«Spero che sia solo 
una leggerezza - afferma 
Marchegiani - gli auguro 


Zola è preoccupato per l'amico Maradona. 


di risolvere anche que- 
sto problema. Se li af- 
fronteremo non trovere- 
mo il loro giocatore più 
forte». 

Massaro sottolinea la 
cautela che si deve usa- 
re coni medicinali: «Sen- 
za l'avallo del medico io 
non ingerisco neanche 
una caramella. Bisogna 
dichiarare sempre tutto 
quello che si prende. So- 


no convinto che si tratta 
di una negligenza. E' un 
vero peccato perchè si 
stava ricostruendo». ’ 
_ Insolitamente freddo 
è Gigi Riva: «Non ci ri- 
guarda, quando avremo 
lacomunicazione ufficia- 
le ne prenderemo atto». 
«E' un evento che non 
fa certo bene al calcio - 
dice Costacurta - dispia- 
ce perchè la sua immagi- 


ne già era stata scalfita 
dalla vecchia esperien- 
za. Il calcio perde un gio- 
catore veicolo di propa- 
ganda. Di lui ho uno 
splendido ricordo in 
campo: gentile, simpati- 
co, un ragazzo straordi- 
nario. Se dovessimo in- 
contrare l'Argentina non 
è automatico che la sua 
assenza sia un vantag- 
gio. Con lui l'Argentina 
giocava un pò sbilancia- 
ta, con quattro punte, 
ora si riorganizzerà tatti- 
camente», 

Roberto Baggio ha ri- 
spetto per il suo dolore: 
«Ora sarà attaccato e cri- 
ticato come non mai. Di 
fronte a problemi del ge- 
nere tutto il resto passa 
però in secondo piano. 
Gli sono vicino e ricordo 
conimmenso piacere tut- 
to quello che gli ho visto 
fare in campo). 

Il preparatore Pincoli- 
ni affronta l'argomento 
dal punto di vista farma- 
cologico: «L'efedrina è la 
bomba dei cicloamatori, 
serve solo a far respirare 
meglio, come doping è ri- 
dicolo, può dare vantag- 
gi parziali, non è certo 
un anabolizzante. Que- 
sto non è certo un mes- 
saggio positivo per i gio- 
vani. Dispiace per lui 
dal punto di vista uma- 
no, è stato bello rivedere 
un campione ancora in 
forze in campo, come è 
stato bello vedere il gol 
di Milla a 42 anni». 

«E' troppo facile con- 
dannare - dice Casiraghi 
- è il giocatore di maggio- 
repersonalità dell'Argen- 
tina. La squadra ne ri- 
sentirà per forza». 


Venerdì 1 luglio 1994 


Uno spento ed abulico Belgio esalta le qualità tecniche, nonché le doti atletiche della sorprendente 
nazionale dell'Arabia Saudita. Alle ferraginose e lente macchinazioni di Scifo e soci, inconcludenti 
nell’'esasperata monotonia dei lanci al centro dell'area, gli arabi hanno opposto più fantasia, maggior 
velocità ed ottime individualità. Irripetibile la prolungata azione personale di Owairan, che al 4' di 
gioco si invola dalla propria metà campo, «bevendosi» rante per strada Medved, Van der Elst, 
dinuovo Medved, Smidts, Albert, per poi beffare con un preciso pallonetto Preud'Homme, 

Disegni a cura di Luciano Zudini 


ORLANDO — Adessotut- 
ti ringraziano il Maroc- 
co: olandesi, arabi saudi- 
ti e belgi salutano la 
squadra africana che la- 
scia il mondiale con un 
po' di complimenti e tan- 
ta simpatia. E' però una 
simpatia sospetta: se 
non ci fosse stata la for- 
mazione di Blinda a faci- 
litare le cose con la sua 
tutt'altro che marcata 
mediocrità, il girone F 
avrebbe potuto trasfor- 
marsi in un «gruppo del- 
la morte» come quello di 
Italia, Messico, Eire e 
Norvegia. 

Nel girone di Orlando 
e Washington, invece, 
l'ex aequo generale è sta- 
to soltanto sfiorato: tre 
squadre sono finite a pa- 
ri punti (sei), e gli olan- 
desi hanno preceduto 
arabi e belgi rispettiva- 
mente per averli battuti 
nello scontro diretto e 
per avere segnato più 
gol. Insomma, è stato un 
minitorneo all'insegna 
dell'equilibrio esaspera- 
to. E, in chiusura, anche 


‘delle sorprese, visto che 
il Belgio capoclassifica 
alla vigilia dell'ultimo 
turno è stato scavalcato 
ed è finito improvvisa- 
mente appena al terzo 
posto. 

Ma equilibrio e sorpre- 
se non significano auto- 
maticamente spettacolo: 
sicuramente condiziona- 
te dall'eccezionale caldo 
delle due sedi, le partite 
raramente hanno rag- 
giunto livelli di gioco ec- 
cellenti, anche se qual- 
che buono spunto, so- 
prattutto da parte ara- 
ba, si è visto. Ha inciso 
il clima, ma anche la 
qualità delle squadre 
non è sembrata di gran- 
de spessore. Sul piano 
tattico l'unica cosa vera- 
mente all'avanguardia, 
dicono i cosiddetti 
«esperti» è il modulo a 
tre rombi esibito dal- 
l'Olanda: ma gli arancio- 
ni sono deboli in difesa, 
e certo non brillanti a 
centrocampo edin attac- 
co. E così la trovata di 
Advocaat si è rivelata 
un'arma a doppio taglio: 


Mesto addio 
al mondiale 
del deludente 
Marocco 


una buona idea per co- 
prire al meglio l'intero 
terreno di gioco (tre di- 
fensori in linea, Jonk 
piazzato davanti a loro, 
tre centrocampisti e tre 
attaccanti che rientrano 
a turno) è risultata so- 
prattuttoun'ottimaocca- 
sione per gli avversari di 
mettere in difficoltà gi- 
ganti lenti e compassati 
neimovimenti come Koe- 
man e Rijkaard. 

Il Belgio, che arriva 


* per la quarta volta con- 


secutiva al secondo tur- 
no della fase finale del 
mondiale, ha messo in 
mostra il solito pragmati- 


smo, la solita tattica del 
fuorigioco, qualche 
sprazzo in avanti e tanta 
manovalanza. A volte si 
è difeso anche in sei, ed 
è stato capace di soffrire 
molto all'esordio. vitto- 
rioso contro il Marocco. 
Tuttavia nel suo carnet 
brilla la vittoria di misu- 
ra ai danni dei «cugini» 
arancione. 

L'Arabia Saudita è la 
vera sopresa del girone: 
nessuno credeva nella 
formazione di Solari, 
che invece arriva agli ot- 
tavi con pieno merito e 
dopo avere regalato an- 
che un po' di divertimen- 
to agli spettatori. Tutta- 
via il contropiede che il 
tecnico argentino ha 
scelto come strada per 
arrivare al successo non 
ha molto di diverso da 
quello che si vedeva sui 
campi italiani venti anni 
fa. Anche se i risultati si 
sono fatti notare. Per la 
verità agli arabi va il me- 
rito di avere presentato 
qualche individualità in- 
teressante; il ventiseien- 
ne Saeed Owairan, ad 


Belgio a lezione d’arabo 


esempio, non ha niente 
da invidiare a molti cen- 
trocampisti avanzati in- 
seguiti dai dirigenti del. 
le squadre di club italia- 
ne. 
Quanto alla «ceneren- 
tola» Marocco, ha gioca- 
to una buona partita al- 
l'esordio contro il Belgio 
ma è stato sfortunato 
(due traverse colpite) ed 
hapersoimmeritatamen- 
te. Ha subìto poi l'Ara- 
bia Saudita, e in un cli- 
ma da resa dei conti 
(esclusi Daoudi, Chaou- 
ch ed Hadij, i migliori, ol- 
tre alla stella Azmi peral- 
tro pessimo nelle prime 
due gare) si è battuto 


con tanta volontà ma po- 
co costrutto contro 
l'Olanda. 


Il suo limite maggiore 
è apparso l'ingenuità in 
difesa, ma anche la tan- 
to decantata tecnica di 
base non si è fatta nota- 
re. Al di là della indub- 
bia dose di sfortuna che 
ha perseguitato i poveri 
africani, il ritorno a casa 
del Marocco è il verdet- 
to senz'altro più giusto. 


GIRONE F /TEMPESTA DI CRITICHE SULLA DELUDENTE OLANDA 


Arancione primi «per caso» 


I tulipani hanno vinto il girone, ma giocano male - Il sacrificio di Rijkard 


ORLANDO — Al Lake 
Nona Golf Resort, splen- 
dido albergo in stile colo- 
‘niale, le hanno viste arri- 
vare tutte vestite a festa 
su un pullmino: a dire la 
verità le olandesine sto- 
navano un po' con l’ele- 
ganza dell'ambiente del 
ritiro della squadra aran- 
cione, ma la loro allegria 
ha contagiato tutti. Si so- 
no prese mariti e fidan- 
zati e sono andate in gi- 
ta: Disneyworld la meta 
più vicina, le spiagge di 
Daytona o Cocoa quelle 
più lontane. Il giorno di 
relax previsto da tempo 
per gli olandesi capita a 
proposito: meglio stem- 
perare le tensioni ab- 
bronzandosi al sole della 
Florida o giocando a tor- 
nare bambini con Topoli- 
no, piuttosto che affron- 
tare subito i problemi 


che si ripresentano in vi- 
sta degli ottavi di finale. 

Perchè nonostante la 
vittoria nel girone F, la 
formazione di Advocaat 
ne ha ancora molti di 
problemi e anche la 
stampa olandese non ha 
risparmiato di farlo nota- 
re, con critiche pesantis- 
sime. Il gioco -che non 
va, innanzitutto: con 
una difesa da assestare e 
un centrocampo in pe- 
renne debito d'ossigeno. 
Poi la evidente crisi di 
due glorie calcistiche co- 
me Koeman e Rijkaard. 
E il risentimento di que- 
st’ultimo per essere sta- 
to escluso dalla forma- 
zione che ha battuto il 
Marocco. In questo qua- 
dro tutt'altro che sere- 
no, Advocaat paradossal- 
mente una piccola fortu- 
na ce l'ha: Wouters sarà 


squalificato e non potrà 
giocare contro l'Eire. 

Si apre così spazio per 
un rientro in squadra di 
Rijkaard. L'ex milanista 
ha infatti accettato la de- 
cisione di Advocaat (su 
cui ha pesato l'influente 
parere di Koeman, che 
non potendo cacciare se 
stesso ha indicato altri 
candidati alla sostituzio- 
ne). Ma diventerebbe 
‘una mina vagante nel ca- 
so di una nuova esclusio- 
ne. «Mi serviva gente ve- 
loce per contrastare i 
marocchini - ha detto 
Advcaat - e uno come 


-Winter è perfetto in que- 


sto lavoro di tampona- 
mento». Il fatto è che la 
mancanza di rapidità di 


Rijkaard, indiscutibile 
ora che il giocatore è pa- 
lesemente sovrappeso, 


viene moltiplicata da 


quella di Koeman e Wou- 
ters, ma nessuno si so- 
gna di mettere in discus- 
sione il regista difensivo 
o il centrocampista, che 
da anni parlano di tatti- 
ca con i ct olandesi pri- 
ma delle partite. O perlo- 
meno, nessuno si sogna 
di farlo apertamente. 
‘Adesso, come sempre 
per le gare di Orlando, 
occorre vedere come le 
squadre reagiscono alla 
stanchezza e al caldo. 
Gliirlandesi, che rientra- 
no nel pomeriggio in Flo- 
rida da New York, han- 
no usufruito di un gior- 
no di riposo in più rispet- 
to agli arancioni. «Mi au- 
guro però - ha aggiunto 
Advocaat - che a loro pe- 
si di più la fatica della 
gara con la Norvegia di 
quanto non faccia su di 
noi quella per la partita 


conil Marocco». A propo- 
sito della formazione 
africana, i suoi dirigenti 
hanno annunciato che la- 
scerà Orlando domani: 
la squadra si trasferirà a 
New York dove trascor- 
rerà due giorni di vacan- 
za per poi rientrare in 
Marocco. «Non credo 
proprio che sarò costret- 
to a lasciare l'incarico - 
ha detto l'allenatore de- 
gli africani Blinda - ab- 
biamo perso al primo 
turno, ma abbiamo una 
senz'altro buona squa- 
dra su cui lavorare in vi- 
sta del prossimo mondia- 
le». 

«Siamo fuori - ha ag- 
giunto il centrocampista 
Azzouzi - ma il magnifi- 
co periodo trascorso qui 
in America resterà per 
me davvero indimentica- 
bile». 

Piercarlo Presutti 


Netta 


la sive 


EE aLore 


Gioca piuttosto bene il Marocco, ma alfine la spunta l'esperienza degli olandesi. Fortunatamente Bergkamp 
è riuscito a tirar fuori due autentici acuti (rete delvantaggio e stupendo assist per il gol della vittoria) che 
hanno evitato all'Olanda una figuraccia. Passata dunque in Vantaggio con Bergkamp quasi allo scadere del 


primo tempo, la s 
servito da Hadji, 


adra olandese si è vista raggiungere all'inizio della ripresa da un bellissimo gol di Nader 
ile a sua volta nelrecuperare un lancio sulla destra e a piazzare un alettante invito per 


il compagno ben piazzato al centro dell'area. Più tardi arriverà il gol della vittoria olandese siglato da Roy. 


IN VISTA DELLA PARTITA DI DOMANI, VALIDA PER GLI OTTAVI, L'AMBIENTE TEUTONICO E’ SQUASSATO DALLE POLEMICHE 


Vogts si dibatte tra I veleni di Germania 


Stefan Effenberg con suo figlio, dopo la cacciata dalla nazionale tedesca. 


CHICAGO — Dimentica- 
re, E' l'ultima parola 
d'ordine che circola al- 
l'interno della nazionale 
tedesca, ma questa volta 
obbedire non è facile. 
Forse perchè sono trop- 
pe le cose da dimentica- 
re. C'è il caso Effenberg; 
che sarà penosamente 
rinfrescato due volte la 
settimana, a partire da 
mercoledì prossimo, su 
Bild Sport, il giornale al 
quale il giocatore ha ven- 
dutol'esclusiva della sto- 
ria per 55.000 marchi. 

C'è il «barbecue della 
solidarietà» organizzato, 
ieri, da Martina Effen- 
berg al quale hanno par- 
tecipato Bianca Illgner e 
la signora Haessler, ov- 
vero le mogli di due gio- 
catori apertamente 
schierati con il centro- 
campista cacciato. C'è 
Beckenbauer che, dopo 
aver fatto la pace in di- 
retta tv con Vogts, conti- 
nua a ripetere con fre- 
quenza impressionante 
che il ct ha fatto un erro- 
re nel cacciare Effen- 
berg e aggiunge che i gio- 
catori della Germania si 
allenano senza divertir- 
si. Ci sono, infine, i gior- 
nali e le televisioni tede- 
sche. che attaccano da 
tutte le parti la Germa- 
nia, accusata di giocar 
male, di essere una delle 
peggiori squadre del 
Mondiale. 

Tutti questi argomen- 
ti ed altri ancora si sono 
riversati addosso al po- 
vero Berti Vogts nel cor- 
so della conferenza stam- 
pa che ha seguito le 24 
ore libere che i giocatori 
avevano avuto dopo la 
vittoria contro la Corea. 


Tiene banco il caso-Effenberg: 


il giocatore racconterà 


in esclusiva a una rivista 


i retroscena della sua cacciata 


Vogts si è presentato al- 
l'appuntamento rilassa- 
to e sorridente. Ma le do- 
mande dei 200 giornali- 
sti tedeschi presenti gli 
hanno cancellato in fret- 
ta il sorriso dal viso. Ec- 
co, in sintesi, le sue ri- 
sposte sui vari argomen- 
ti. A.cominciare dal caso 
Effenberg: «La questio- 
ne è chiusa. E non ha la- 
sciato strascichi. A pran- 
zo ho incontrato i gioca- 


tori dopo il giorno di li- 
bertà e non ho riscontra- 
to inquietudini lasciate 
da questa vicenda. Se Ef- 
fenberg tra un mese o 
tra un anno venisse a 
chiedermi scusa, se rico- 
noscesse pubblicamente, 
come ancora non ha fat- 
to, l'errore commesso, al- 
lora potrei ricominciare 
a rivolgergli la parola. 
Ma la porta della Nazio- 


L'ira di Lothar Matthaeus 
«Basta conle critiche» 


CHICAGO — «Abbiamo fatto sette punti, abbiamo 
vinto il nostro girone, ma sui giornali tedeschi di 
noi parlano sempre e soltanto male. Da dieci giorni 
ci criticano per 24 ore al giorno, senza soste, Se po- 
tessi, farei mettere un posto di blocco all'aeroporto 
di Chicago per non far arrivare qui i giornali tede- 
schi»: lo sfogo è di Lothar Matthaeus. Il capitano 
della Germania è arrabbiato per le critiche feroci al- 
le quali è stato sottoposto il gioco della squadra e 
‘per le tante chiacchiere che fioriscono intorno alla 
nazionale. «Ora basta - dice - si è parlato troppo di 
argomenti che con il calcio hanno poco a che fare. 
Prima l'intervista a Bianca Illgner e tuttii commen- 
ti che ne sono nati, poi la vicenda di Effenberg sulla 
quale pretendono che noi torniamo ancora, ipotiz- 
zando divisioni all'interno della squadra. Invece 
per noi la storia è chiusa. Stefan ha fatto un errore, 
la federazione ha deciso di punirlo. Nessuno ha 
chiesto il mio parere, mi hanno solo informato della 
decisione. Non ho intenzione di dire ora se sono 
d'accordo, o meno, con l'esclusione di Effe». 


nale per lui resterà chiu- 
sa per sempre. E‘ una de- 
cisione definitiva». 

A Beckenbauer: «For- 
se si è dimenticato che 
nel 1986 fu mandato a 
casa un giocatore che lo 
aveva chiamato clown. 
Comunque, il ct di que- 
sta nazionale sono io e fi- 
no a quando lo sarò nes- 
suno potrà fare quei ge- 
sti ai tifosi», 

Parlando, poi, della 
partita contro la Corea 
Vogts ha ammesso che 
la squadra ha fatto molti 
errori e che «sono man- 
cati soprattutto gli ordi- 
ni di Matthaeus), uscito 
per infortunio. «Sammer 
non è stato in grado di 
sostituirlo nella condu- 
zione della squadra». Il 
ct è stato ancora una vol- 
ta duro nei confronti di 
Moeller («E’ in forma, 
ma non è un segreto che 
da lui mi aspettavo di 
più») e anche di Brehme 
(«Deve migliorare il suo 
rendimento, come altri 
suoi compagni»), poi ha 
detto che domani Ber- 
thold giocherà a destra, 
al posto dell'infortunato 
Strunz, Helmer sarà il di- 
fensore centrale insieme 
a Kohler e Buchwald tro- 
verà spazio a centrocam- 
po. Due le punte, con la 
possibilità disperimenta- 
re la coppia Klinsmann- 
Voeller al posto di quella 
Klinsmann-Riedle. 

«In questo mondiale - 
ha concluso Vogts - fino 
a oggi mi hanno impres- 
sionato Brasile, Argenti- 
na e Nigeria. Altre squa- 
dre, come la nostra, l'Ita- 
lia, l'Olanda e il Belgio, 
hanno avuto dei proble- 
mi». 

Manuela Righini 


SI ALLARGA LO SCANDALO 
In Portogallo 
arbitro arrestato 
percorruzione 


LISBONA — L' arbitro 
di calcio portoghese 
Josè Guimaro è stato 
arrestato l'altra sera, 
nel quadro delle inda- 
gini sulla corruzione 
nel mondo arbitrale in- 
trapresa dalla polizia 
giudiziaria. 

Lo scandalo è al cen- 
tro dell'attenzione in 
Portogallo. In realtà, 
tutta la vicenda è an- 
cora poco chiara, e in 
particolare non si sa 
su quali fatti concreti, 
su quali episodi speci- 
fici si stia indagando. 

Guimaro, arbitro di 
Coimbra, 39 anni, è 
stato attivo in prima 
divisione fino alla sta- 
gione 1992/93, quando 
fu dirottato sulla se- 
conda divisione per le 
proteste di una squa- 
dra di provincia, lo 
Ghaves, che accusò 
Guimaro di averla dan- 
neggiata in una parti- 
ta contro il Porto, Gui- 
maro aveva diretto il 
suo ultimo incontro 
qualche settimana fa e 
aveva poi deciso di la- 
sciare. 

Altri arbitri sono ci- 
tati come oggetto di in- 


dagini. Tra. gli altri 
l'ex internazionale An- 
tonio Garrido e Maro 
Marquesda Silva, arbi- 
tro di Funchal (Madei- 
ra). La polizia indaga 
anche su dirigenti di 
squadre di calcio, e si 
fanno i nomi di espo- 
nenti del Porto, Reinal- 
do Teles, vicepresiden- 
te, e Jorge Gomes, diri- 
gente della sezione cal- 
cio. Ma il presidente 
del Porto, Jorge Nuno 
Pinto da Costa, si dice 
tranquillo ed estraneo 
a ogni episodio di cor- 
ruzione, chiedendosi 
semmai perchè si guar- 
da solo alle squadre 
del nord e non anche a 
quelle di Lisbona. — 

Per ora non è possì- 
bile confermare le vo- 
ci relative alla scoper- 
ta di assegni pagati da 
dirigenti di squadre di 
calcio ad alcuni arbitri 
non identificati, 

In tutti gli ambienti 
del calcio portoghese 
si ostenta cothunque 
grande sodisfazione 
per la decisa lotta con- 
tro episodi di corruzio- 
ne che, per quanto li- 
mitati, in molti am- 
mettono. 


Venerdì 1 luglio 1994 


ROMA — Lo chiamano il 
Leone per tre motivi: il 


suo segno zodiacale, es-. 


sendo nato l'8 agosto, lo 
stemma inglese che da 
giovane esibiva sulla tu- 
ta, il coraggio da vende- 
re. Ed a 41 anni Nigel 
Mansell, il Leone d'In- 
ghilterra, torna in Fl do- 
po un 1993 trionfale in 
formula Indy. L'ingaggio 
galattico da parte della 
Williams _ un miliardo e 
mezzo per il solo Gp di 
Francia di domenica 
prossima... _ si spiega 
dando un'occhiata ai 
«numeri» di Mansell: de- 
butto il 17 agosto 1980, 
31 «pole position», tren- 
ta vittorie, 17 secondi 
posti, undici volte al ter- 
zo posto, trenta «giri ve- 
loci», qualcosa come 
9.506 chilometri percor- 
si in testa nei suoi tredi- 
ci anni di attività in FI. 
Qualcuno potrà obiet- 
tare che un miliardo e 
mezzo per una corsa so- 
no comunque un'enormi- 
tà, e forse è vero. Ma è 
pur vero che il grande 


circus, tramortito dalla 
perdita di Ayrton Senna, 
aveva bisogno di un per- 
sonaggio pittoresco, di 
‘un combattente puro, di 
un grande campione in 
grado di risollevare spet- 
tacolo ed interesse spez- 
zando la monotonia vin- 
cente di Michelino Schu- 
macher e della sua Be- 
netton. Nigel Mansell ha 
firmato con Frank Wil- 
liams, per il momento, 
soltanto un accordo per 
la corsa sul circuito fran- 
cese di Magny-Cours ma 
è quasi certo che in que- 
sta stagione disputerà 
cinque gran premi, quel 
li non concomitanti con 
i suoi impegni in Formu- 
la Indy. Forse non saran- 
no sufficienti per impedi- 
re a Schumacher di con- 
quistare il titolo iridato 
ma è certo che, in alme- 
no cinque occasioni, ne 
vedremo delle belle. * 

La curiosità è d'obbli- 
go: domenica prossima 
le macchine si presente- 
ranno in Francia con la 
novità dello «scalino» 


sul fondo piatto, modifi 
ca per ragioni di sicurez- 
za che non ha impedito 
alla Benetton di eviden- 
ziare nei test privati la 
sua attuale, schiacciante 
superiorità. Ma se Schu- 
macher è il «principe dei 
pronostici», Mansell po- 
trebbe essere la clamoro- 
sa sorpresa. ò 
La curiosità su Ma- 
gny-Cours non si ferma 
al rientro in attività di 
Mansell ma comprende 
anche l'atteso debutto 
della rinnovata Ferrari, 
ribattezzata «412 T1B». 
E' in pratica, diciamolo 
apertamente, l'ultima 
spiaggia per la «rossa» di 
Maranello, ormai da 
troppo tempo lanciata in 
una demoralizzante rin- 
corsa ad una vittoria che 
continua ad allontanar- 
si. La macchina è la ver- 
sione 1994 riveduta e 
corretta dall'austriaco 
Gustav Brunner, ‘che ne 
ha gestito le modifiche 
sotto la guida un tempo 
illuminante del «mago» 
Barnard. | A. Magny- 


Cours le innovazioni sa- 
ranno visibili ad occhio 
nudo: il grosso del lavo- 
ro è avvenuto sulle fian- 
cate, con «pance») più 
squadrate e prese d'aria 
più grandi. Ciò significa, 
in parole povere, che il 
«dodici cilindri» della 
Ferrari respirerà più 
aria fresca e quindi che, 
abbassandosila tempera- 
tura d'esercizio, sarà 
possibile un maggiore 
sfruttamento delle pre- 
stazioni. Inoltre, gli in- 
terventi sulle sospensio- 
ni e la nuova ripartizio- 
ne dei pesi dovrebbero 
giovare ad un miglior as- 
setto della «rossa», che 
non dovrebbe più pre- 
sentare quelle noie da 
sottosterzo che ne condi- 
zionavano la guidabilità. 
Negli ultimi test di Fiora- 
no, settanta giri senza al- 
cun problema, Jean Ale- 
si è apparso abbastanza 
fiducioso sulle doti della 
macchina ma è chiaro 
che occorrerà attendere 
il responso della pista 
francese. 

Sergio Barberio 


Sport 


Mansell tenterà nel Gp di Francia di cancellare l'assenza di Senna. 


Wimbledon: per Martina ennesima finale 


Martina Navratilova in finale sela vedrà con la spagnola Martinez. 


LONDRA — Il canto del 
cigno di Martina Navra- 
tilova a Wimbledon (sua 
22esima e ultima parteci- 
pazione in un torneo vin- 
to nove volte) sta rive- 
landosi particolarmente 
melodioso. ; 

Lanaturalizzata statu- 
nitense ha raggiunto fa- 
cilmente, per la dodicesi- 
ma volta, la finale del 
torneo, superando la con- 
nazionale Gigi Fernan- 
dez, una preda facile, 
n.99 al mondo, inoltre 
condizionata da proble- 
mi muscolari alla coscia 
destra. 

«Comunque ho giocato 


il miglior match della 
mia vita _ ha detto Gigi 

sono fiera di come mi 
sono battuta contro Mar- 
tina, la leggenda del ten- 
nis». 

Asua volta, la Navrati- 
lova, uscita trionfante 
dal campo alzando un di- 
to al cielo per indicare 
che è a -1 dal suo deci- 
motitolo, ha detto: «Que- 
Sto sognavo, uscire di 
scena con stile». 

La ex- ceca è parsa un 
pò in difficoltà a metà 
del primo set, quando, 
dopo aver fatto due bre- 
ak, ha invece perso il 
suo, servizio ‘ottavo 
gioco. In quel momento 


le è mancata un po' di 
concentrazione e soprat- 
tutto il sostegno di quei 
servizi efficaci che l'han- 
no spinta per tutto il ma- 
tch. 

Nel secondo set, cia- 
scuna ha mantenuto il 
suo servizio fino al sesto 
gioco quando la Fernan- 
dez ha aumentato la 
pressione portandosi 4- 
Va: 

Fernandez ha avuto 
poi un palla set sul 6-5 
ma la Navratilova ha ti- 
rato fuori il suo miglior 
tennis costringendo l'av- 
versaria a un tie- break 
tirato dove infine ha pre- 


valso dopo esere stata 
sotto per 6-5. 

La spagnola Conchita 

Martinez (testa di serie 
numero 3) si è qualifica- 
ta per la finale del tor- 
neo di Wimbledon scon- 
figgendo 3-6, 6-2, 10-8 
l'americana Lori Mc- 
Neil. 
— La 22enne, prima spa- 
gnola a qualificarsi per 
l'atto conclusivo del pre- 
stigioso torneo londine- 
se dal 1928 (allora ci riu- 
scì Lili de Alvarez), af- 
fronterà sabato in finale 
l'americana Martina Na- 
vratilova, che ha vinto 
nove volte a Wimbledon 
(primato assoluto). 


Pallamano, mezzo migliaio 
di giovani incampo 
nel Trofeo delle regioni 


MISANO ADRIATICO — E' un vero e proprio campiona- 
to italiano per gli under 16 l' appuntamento che vede 
protagonisti 550 ragazzi, provenienti da tutte le regioni 
d' Italia, a Misano Adriatico fino al 3 luglio prossimo. 
Valle d' Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, 
Trentino Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia Ro- 
magna, Umbria, Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo, 
Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia e Sarde- 
gna: queste le Rappresentative regionali (38 squadre 
maschili e femminili) che la Federazione italiana giuoco 
handball-comitato regionale Emilia Romagna ha invita- 
to a partecipare alla ormai consueta manifestazione del- 
la pallamano giovanile italiana. Le gare sono iniziate 
sui quattro campi allestiti per l' occasione nelle strade 
e nelle piazze della cittadina della Riviera. Le squadre 
sono state suddivise in quattro gironi all’ italiana con 
incontri di sola andata sia per il torneo maschile sia per 
quello femminile. I migliori piazzamenti nelle due com- 
petizioni (maschili e femminile insieme) faranno scatu- 
rire il nome della Regione che si aggiudicherà il Trofeo. 


La nazionale di sci nordico 
inizia gli allenamenti in Norvegia 


MILANO — La nazionale italiana maschile di sci nordi- 
co è partita ieri da Linate per la Norvegia dove svolgerà 
un allenamento sugli sci di due settimane a Grotli, una 
località posta su un ghiacciaiò nell' ultimo fiordo norve- 
gese. Qui il direttore agonistico Alessandro Vanoi, l’ al- 
lenatore Dario D'Incal e gli atleti della squadra A, com- 
preso Gianfranco Polvara ed escluso Giorgio Vanzetta 
(che riprenderà gli allenamenti in settembre), troveran- 
no Silvio Fauner e Marco Albarello. Dopo un periodo di 
preparazione allo Stelvio e una vacanza ad Ibiza l’ olim- 
pionica Manuela Di Centa ha invece ripreso gli allena- 
menti a secco. Nei prossimi mesi proseguirà la prepara- 
zione a Bormio e a Paluzza. Solo in settembre riprende- 
rà a sciare in val Senales. 


Pallavolo, ecco gli azzurri 
selezionati per i mondiali 


ROMA — Ecco i 18 azzurri selezionati dal ct Julio Vela- 
sco per i mondiali di settembre in Grecia: Davide Belli- 
ni, Lorenzo Bernardi, Marco Bracci, Luca Cantagalli, 
Ferdinando De Giorgi, Mario Fangareggi, Andrea Gardi- 
ni, Andrea Giani, Giacomo Giretto, Pasquale Gravina, 
Marco Martinelli, Marco Meoni, Samuele Papi, Michele 
Pasinato, Damiano Pippi, Andrea Sartoretti, Paolo Tofo- 
li, Andrea Zorzi. 


“ Benvenuti e Croma. 


TUTTE LE CROMA HANNO DI SERIE: CONDIZIONATORE, POGGIATESTA POSTERIORI, del piacere ricco di sostanza. A proposi- 
IDROGUIDA, CHIUSURA CENTRALIZZATA, ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI. ,. ;; TATTO 
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sicurezza, nelle doti di potenza, nella ric- 
chezza delle dotazioni di serie. Fate pure 
tutti i confronti che desiderate. E poi con- 
frontate.il prezzo. Scoprirete che questa 
è l’unica superiorità che Croma lascia 
volentieri alle altre auto. Se la cosa vi 
sorprende, forse non conoscete Croma. 
. Un’auto nata con la vocazione della po- 


tenza senza ostentazioni, dell’eleganza e 


ABS 


qui a fianco: troverete sicuramente la 


Croma che meglio esprime la vostra per- 


sonalità. Ma soprattutto, scoprirete che 


si può sognare senza smettere di ragiona- 


re. Perché Croma è proprio questo: il più 


razionale dei desideri, al più desidera- 


bile dei prezzi. Croma Novantaquattro: 
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@: OPTIONAL 


perché avere di meno? 
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*. Prezzo netto chiavi in mano della versione 2.0. La versione RRLE è la Croma 2.5 V6. - Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 30/9/1994 su tutte le Fiat Croma disponibili in rete. 
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[vi] Il Piccolo 


CALCIO 


Gy, 43, 
i. 


OGGI SI APRE IL MERCATO 


Sport 


TRIESTINA/IERIL’UDIENZA IN TRIBUNALE, OGGI LA SENTENZA 


Fallimento ormai scontato. 


Rincon a Napoli 
Branca all'Inter 


MILANO — Schiaccia- 
ta sotto il peso dei mon- 
diali, si apre ‘ufficial- 
mente oggi la campa- 
gna trasferimenti esti- 
va, che si concluderà il 
15 luglio. Sarà un «mer- 
cato» rinnovato rispet- 
to agli anni scorsi. Ab- 
bandonata la sede di 
Gernobbio, che ‘aveva 
portato sulle rive del la- 
go di Como gli operato- 
ri calcistici, si torna 
nell' antico, a Milano o 
quasi. 

Sarà infatti un hotel 
della cintura milanese, 
nelle vicinanze dell'ae- 
roporto di Linate e di 
svincoli autostradali, 
la nuova sede ufficiale 
della campagna trasfe- 
rimenti, anche se sarà 
aperto a direttori spor- 
tivi, procuratori e cal- 
ciatori solo nella secon- 
da settimana di opera- 
zioni, Fino al 7 luglio le 
trattative possono esse- 
re svolte ovunque. 

Come già accaduto 
negli anni scorsi, gli af- 
fari più importanti si 
sono già conclusi e qua- 
sì tutte le grandi squa- 
dre hanno ormai deline- 
ato quella che sarà la 
loro fisionomia nel 
prossimo campionato. 
Ultimo colpo in ordine 
ditempo GELO del Par- 
ma, che ha raggiunto 
nei giorni scorsi, negli 
Usa, l'accordo con Di- 
no Baggio, acquistato 
da tempo dalla Juven- 
tus. Anche per il portie- 
re azzurro . Pagliuca 
manca ormai solo l’ an- 
nuncio del trasferimen- 
to a Milano, all’ Inter, 
in cambio di Walter 
Zenga e di un congua- 
glio. Proprio l'Inter è 
ancora. alla ricerca di 
un attaccante e ha 
qualche cessione da fa- 
re, ma le altre forma- 
zioni che puntano allo 
scudetto non dovrebbe- 
ro riservare grosse sor- 

rese in questa fase uf- 
ficiale della campagna 


trasferimenti. 

Questa, a grandi li- 
nee, la situazione dei 
maggiori club. 

Fiorentina: si è rin- 
forzata per tornare su- 
bito protagonista nella 
stagione del ritorno in 
serie A, Sono stati ac- 

istati Cois e Sottil 

fal Torino, Di Mauro 
dalla Lazio, Thuram 
dal Monaco. In corsa 
con l'Inter per l' acqui- 
sto del difensore Galan- 
te dal Genoa. 

Foggia: perduti Seno, 
Stroppa e Roy, ma so- 
prattutto l'allenatore 
Zeman, andato nella ca- 
pitale, alla Lazio, po- 
trebbe perdere anche 
Chamot, per il quale è 
ormai noto l'interessa- 
mento laziale. 

Genoa: l'acquisto più 
interessante, ma biso- 
gnerebbe forse dire più 
curioso, riguarda l'este- 
ro, con l’ ingaggio di 
Miura, primo giocatore 
giapponese a militare 
Im una società italiana. 

Si attende la cessio- 
ne di Galante (a Fioren- 
tina o Inter) per muo- 
versi sul versante ac- 
quisti. 

Inter: ha ceduto le 
bandiere Zenga (in arri- 
vo Pagliuca) e Ferri al- 
la Sampdoria, venderà 
Manicone e Sosa (que- 
st'ultimo all’estero, an- 
che se è congelata la 
trattativa con il Real 
Madrid). Ha preso Se- 
no, Bia e Orlandini, si 
sta muovvendo per un 
attaccante: Branca è 
sempre in prima fila, 
non dovesse giungere 
si ripiegherà su Melli 
dal Parma o Ganz dall' 
Atalanta. 

Juventus: ha cambia- 
to faccia con l' arrivo 
del nuovo tecnico Lip- 
pi. Sono arrivati il fran- 
cese Deschamps e il 
portoghese Paulo Sou- 
sa, oltre a Ferrara e Fu- 
si. Hanno cambiato ma- 
glia Dino Baggio (al Par- 


ma), Julio Cesar e Moel- 
ler (entrambi in Germa- 
nia). Potrebbe arrivare 
dalla Fiorentina Massi- 
mo Orlando. 

Lazio: piccoli ritoc- 
chi per la formazione 
biancazzurra del nuo- 
vo tecnico Zeman. Ven- 
turin dal Torino e Ram- 
baudi dall'Atalanta i 
piùsignificativi. Arrive- 
tà anche l’ argentino 
Chamot dal Foggia. 

Milan: l'acquisto più 
significativo è quello di 
Gullit, tornato in rosso- 
nero dopo il ripudio di 
un anno prima. Si con- 
tava sul recupero di 
Van Basten, ma è or- 
mai sempre più diffici- 
le. Per questo è stato 
bloccato il romeno Ra- 
ducioiu.. Due acquisti 
italiani di rilievo: 
Stroppa e Sordo. Inte- 
resserebbe il brasiliano 
Ronaldo. 

Napoli: è stato pre- 
sentato Cruz, ma so- 
prattutto è stato an- 
nunciato l'ingaggio, via 
Parma, di Rincon e 
Matrecano dopo che si 
erano contate quasi s0- 
lo cessioni: Thern, Fer- 
rara, Bia, Fonseca, Cori- 
ni, Bresciani, Francini. 
Fraglistranieri, potreb- 
be arrivare Boghossian 
dall’ Olympique. 

Parma: alla fine è riu- 
scito ad arrivare a Di- 
no Baggio, anche se ha 
ottenuto l'assenso del 
giocatore fuori dai tem- 

i regolamentari. Rin- 
‘orzata la difesa con l' 
arrivo del portoghese 
Fernando Couto e del 
nazionale Mussi dal To- 
rino, oltre al portiere 
Giovanni Galli. Ceduto 
Grun, cerca uno stra- 
niero. 

Sampdoria: la cessio- 
ne di Pagliuca all’ Inter 
ha portato in riviera 
Zenga e Ferri. Perso 
Gullit, sono però giunti 
Mihajlovic e Corini. In 
corsa con l' Inter per 
Branca e Melli. 


ACCORDO CON LA FEDERAZIONE 


Coppa Trieste vietata 


ai minori di 26 anni 


TRIESTE — Calcio dilet- 
tanti e calcio amatoria- 
le. Due realtà decisamen- 
te diverse che negli ulti- 
mi anni, divise da inte- 
ressi organizzativi ed 
economici, hanno avuto 
pochi punti di contatto e 
molti di attrito. In parti- 
colare le grandi lamente- 
le delle società dilettanti- 
stiche locali erano rivol- 
te verso quella Coppa 
Trieste che, con il passa- 
re degli anni e con l'au- 
mento delle società 
iscritte, avevano causa- 
to un vero e proprio eso- 
do di atleti e di sponso- 
rizzazioni dal calcio a 
undici al calcio a sette. 
In un momento econo- 
mico così delicato, però, 
è chiaro che l'intervento 
di uno sponsor in grado 
di aiutare finanziaria- 
mente una società che 
tra prima squadra e set- 
tore giovanile deve soste- 
nere dei costi elevati è 
molto importante. Ecco 
quindi che il grande inte- 
resse suscitato dalla Cop- 
pa Trieste era un perico- 
lo per queste società che 
vedevano , allontanarsi 
verso il calcio a sette 
eventuali preziosi colla- 
boratori. 
Consequenziale la ne- 
cessità da parte del presi- 
dente regionale della Fi- 
ge Mario Martini e del 
presidente della Coppa 
Trieste Claudio Saccari 
di sedersi attorno a un 
tavolo per discutere la 
questione e trovare un 
accordo di collaborazio- 
ne reciproca che fosse in 
grado di soddisfare le 
parti. Un passo in avanti 
in questo senso sembra 


che sia stato effettuato. 
L'intesa raggiunta dai 
presidenti prevede i se- 
guenti punti. 

Tutti i giocatori tesse- 
rati Figc, di età inferiore 
ai 26 anni, non potranno 
partecipare alla Coppa 
Trieste senza il consen- 
so della società dilettan- 
tistica a cui appartengo- 
no. 

Tutti i giocatori tesse- 
rati Figc, di età superio- 
re al 26 anni, potranno 


“partecipare ai tornei or- 


ganizzati. dalla Coppa 
Trieste, indipendente- 
mente dal veto delle so- 
cietà foderate. Le socie- 


SANLUIGI 
Memorial 
«Quaia» 


L'Unione sportiva 
Acli organizza l'1l.0 
torneo di calcio a «7» 
per giocatori non tes- 
serati. Il torneo avrà 
inizio il 25 agosto e 
terminerà il 27 set- 
tembre, si giocherà se- 
ralmente nei giorni fe- 
riali sul campo sporti- 
vo di S. Luigi. Saran- 
no formati 4 gironi di 
5 squadre, con le fasi 
di qualificazione, e le 
fasi finali per le mi- 
gliori qualificate. Le 
premiazioni . saranno 
fatte sul campo. 

Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi 
presso la segreteria 
dell'Us Acli via S. 
Francesco 4/1 tel. 
370408/370525, al 
mattino dal lunedì al 
venerdì. 


tà dilettantistiche però 
potranno deferire il gio- 
catore alla Figc, propo- 
nendo l'irrogazione di 
una sanzione disciplina- 
re. Nonostante la squali- 
fica, il giocatore tessera- 
to Figc potrà comunque 
giocare in Coppa Trieste, 
ma non gli sarà consenti- 
to di giocare in tornei or- 
ganizzati dalla Figc. 

La Figc e l'Associazio- 
ne Coppa Trieste hanno 
sottoscritto un accordo 
morale secondo il quale 
si impegnano reciproca- 
mente a non utilizzare 
nei rispettivi tornei quei 
giocatori che sono incor- 
sì in pesanti sanzioni di- 
sciplinari comminate 
per atti di violenza di 
cui si sono resi responsa- 
bili nel corso di una ma- 
nifestazione sportiva. 

Entro il 31 ottobre, le 
società devono far perve- 
nire in federazione la li- 
sta dei giocatori a cui 
viene posto il veto. Ecco 
i punti fondamentali di 
un accordo che costitui- 
sce un primo importante 
passo verso una nuova 
gestione dei rapporti tra 
calcio a undici e calcio a 
sette. Di particolare rilie- 
vo appare l'intesa rag- 
giunta per non utilizzare 
giocatori incorsi in pe- 
santi sanzioni disciplina- 
ri. In un momento in cui 
lo spirito sportivo sta la- 
sciando il posto alla cul- 
tura del risultato a ogni 
costo, il fatto di sapere 
di non avere eventuali 
scappatoie in caso di 
squalifica potrà essere 
garanzia di un comporta- 
mento più responsabile 
da parte di tutti i tesse- 
rati. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — La Triesti- 
na ha ormai tutti e due i 
piedi nella fossa. Con 
ogni probabilità oggi i 
tre magistrati della se- 
conda sezione del tribu- 
nale civile si riuniranno 
in camera di consiglio 
per emettere la sentenza 
di fallimento. In teoria 
potrebbero aver preso il 
provvedimento già ieri 
pomeriggio, ma in ogni 
caso solo stamane sarà 
depositato in cancelleria 
e notificato alle parti in- 
teressate. Di più non è 
stato possibile sapere: è 
un bunker inespugnabi- 
le la cancelleria. La pre- 
senza dei giornalisti sem- 
bra aver suscitato irrita- 
zione. «Guardate all'al- 
bo, qui non c'è niente...) 
Peccato che in bacheca 
viene esposto solo l'elen- 
co di società fallite qual- 
che settimana fa... 

E' durata appena cin- 
que minuti ieri all'ora di 
pranzo l'udienza pre-fal- 
limentare che si è svolta 
nell'ufficio del giudice 
Giovanni Sansone. Era- 
no presenti gli avvocati 
Gabrio Abeatici a tutela 
degli interessi del credi- 
tore Andrea Gandolfi e 
Fabio Devescovi in rap- 
presentanza del socio di 
maggioranza Raffaele 
De Riù. Nessun legale è 
stato inviato, in sostan- 
za, a perorare espressa- 
mente la causa delle vec- 
chia Unione. Una causa 
persa in partenza vista 
la drammatica situazio- 
ne. 

L'avvocato di De Riù 
non ha proposto concor- 
dati nè piani di rientro. 
La Triestina, come era 
prevedibile, non paghe- 
rà il titolare del ristoran- 
te del Motel Val Rosan- 
dra il quale vanta un cre- 
dito di circa 47 milioni. 
Ma ormai non è più in di- 
scussione solo il debituc- 
cio che risale alla scorsa 
estate quando la squa- 
dra era in ritiro a Baso- 
vizza. Il tribunale a que- 
sto punto è chiamato ad 
accertare lo stato di sol- 
venza della società. I giu- 
dici devono formulare 
una valutazione globale 
sulle esposizioni e i bi- 


lanci della Triestina Spa 
in base all'istruttoria av- 
viata subito dopo la pre- 
sentazione dell'istanza 
di fallimento da parte 
del ristoratore triestino. 

Il dottor Giovanni San- 
sone ieri non ha potuto 
far altro che prendere at- 
to della situazione. Del 
resto, in presenza di una 
società che non riesce 
più a far fronte al paga- 
mento dei propri debiti, 
la sezione fallimentare 
può. dichiarare il falli- 
mento anche d'ufficio. 

Secondo indiscrezioni, 
l'avvocato Devescovi 
avrebbe presentato al 
giudice un documento in 
cui l'ex presidente della 
Triestina in pratica cer- 
ca di chiamarsi fuori da 
questa vicenda sostenen- 
do che da ottobre non ri- 
copre più alcun incarico 
in società. Tuttavia nelle 
assemblee che hanno fat- 
to seguito alle sue dimis- 
sioni, nessuno ha accet- 
tatol'incarico diammini- 
stratore unico per cui i 
rappresentanti legali so- 
no ancora lo stesso De 
Riù e Perniciaro. Il presi- 
dente dimissionario 
avrebbe spiegato che 
questa situazione di dis- 
sesto finanziario si sa- 
rebbe creata causa il die- 
tro-front delle cordate 
che sarebbero dovute su- 
bentrare nella sede di 
via Roma. Precisazioni 
che probabilmente De 
Riù si è sentito di fare, 
visto che in un secondo 
momento il fallimento 
potrebbe comportare - 
se lo ravviseranno il cu- 
ratore e i giudici - anche 
responsabilità di natura 
penale. 

Data per scontata la 
dichiarazione di . falli- 
mento, resta da scoprire 
chi saranno il giudice de- 
legato e il curatore. Il 
primo incarico lo potreb- 
be rivestire lo stesso pre- 
sidente della sezione Al- 
berto Chiozzi che in pas- 
sato si è già occupato del 
fallimento del Venezia. 

Sul secondo nome si 
possono formulare solo 
ipotesi. In pole position 
si trova l'avvocato Bia- 
gio Terrano, uomo di di- 
ritto ma anche di sport 
(è stato anche giudice 
sportivo deil comitato di- 


lettanti), ma l'interessa- 
to non ha ricevuto alcu- 
na comunicazione. E' un 
grande tifoso alabarda- 
to, ma quel che più con- 
ta conosce molto bene le 
precedure fallimentari. 
Potrebbe essere l’uomo 
giusto per traghettare la 
Triestina in una nuova 
società. Questo comun- 
que lo deciderà il giudi- 
ce; chiaramente circola- 
no anche altri nomi di 
professionisti. 

L'articolo 52 del rego- 
lamento della Federcal- 
cio dice che il titolo spor- 
tivo di una società a cui 
viene revocata l'affilia- 
zione può essere trasferi- 
to in un nuovo club con 
delibera del presidente 
della Figc, previo parere 
favorevole della Govi- 
SOC. 3 

La strada da seguire 
per salvare la Triestina 
è questa, ma i tempi so- 
no strettissimi. Quello 
che viene impropriamen- 
te (e per comodità) defi- 
nito fallimento pilotato 
deve essere portato a ter- 
mine entro il 15 luglio, 
salvo improbabili proro- 
ghe. Con l'aria che tira 
in Lega difficilmente ver- 
ranno gettate ciambelle 
di salvataggio. Ognuno 
deve quindi pensare di 
guadagnare la riva esclu- 
sivamente con i propri 
‘mezzi. Profetico era sta- 
to il titolo «Una lunga 
estate calda» da noi pub- 
blicato ancora tre nesi fa 
sopra, un servizio che 
parlava delle società con 
l'acqua alla gola. Nel be- 
ne o nel male questa sa- 
Tà sicuramente una in- 
terminabile estate. E sul 
caldo di questi giorni, 
nessuno ci può smenti- 
re. 
I dipendenti della so- 
cietà che lavorano negli 
ufficia di via Roma se- 
guono con grande aprre- 
snione le «manovre giu- 
diziarie» di questi ultimi 
giorni: E' in gioco il futu- 
ro dell'Alabarda ma an- 
che i loro posti di lavoro. 
Se la Triestina - incrocia- 
mo pure le dita - doves- 
se sprofondare tra i dilet- 
tanti - sarebbe costretta 
a cambiare radicalmente 
la sua struttura societa- 


‘tia. Non rimane che 


aspettare una nuova al- 
ba. 


CALCIO ASETTE/TROFEO «IL GIULIA» 


«Idraulici» e Fordin semifinale 


Venerdì 1 luglio 1994 


IL SORTEGGIO DELLA COPPA ITALIA 
La Reggiana, forse 


MILANO —. Questo 
l'esito del sorteggio per 
il. primo turno della 
Coppa Italia 1994-95, 
che si giocherà in una 
gara unica il 21 agosto: 
‘Ravenna-Palermo (la 
vincente incontrerà il 
Milan); Lodigiani-Inter 
(Padova), diretta televi- 
siva;  Monza-Venezia 
(Torino); Gomo-Ascoli 
(Foggia); Mantova- Ata- 
lanta (Cagliari); Peru- 
gia-Verona (Parma); Ju- 
ve Stabia-Udinese (Fio- 
rentina); Acireale-Vi- 
cenza (Sampdoria); Mo- 
dena- Cosenza (Lazio); 
Spal- Piacenza, (Bari); 
Salernitana-Fidelis An- 
dria (Napoli); Reggina- 
Lecce (Cremonese); - 
‘Pescara-Cesena (Ge- 
noa); Pisa-Ancona (Ro- 


TRIESTE —Di mercato 
neanche parlarne. Fin- 
chè non ci sarà la cer- 
tezza che la società 
continuerà ad esistere 
sotto altre spoglie non 
ci potrà essere nessuna 
squadra. Ogni discorso 
tecnico in questo deli- 
cato momento sembra 
SO IO eppureiquo- 
tidiani —perseverano 
nello sfornare notizie 
su presunti movimenti 
in casa alabardata. 

Nel giorno del falli- 
mento tutto ciò sembra 
grottesco. Lunedì veni- 
LE dato SES DE certo 
il passaggio del bajfuto 
io Motta a 
Pro Sesto alla Triesti- 
na. Chissà, magari fra 
qualche settimana que- 
sta «voce» si trasforme- 
rà in realtà. Per ora 
non può accadere nul- 


ma); Triestina-Reggia- 
na (Brescia); Chievo- 
Lucchese (Juventus). 
Dal secondo turno si 
giocherà su andata e ri- 
torno, L' andata è in 
programma il 31 ago- 
sto (tranne la gara fra 
Lazio e vincente fra 
Modena e Cosenza, che 
si giocherà il 80 agosto 
per una concomitante 
manifestazione sporti- 
va che si svolgerà a Ro- 
ma), il ritorno il 21 set- 


‘tembre. 


Per completare la gri- 
glia di partenza e arri- 
vare al tabellone di 
Goppa Italia è stato ne- 
cessario determinare, 
attraverso un pre- sor- 
teggio, la posizione di 
classifica di alcune 
squadre in serie «A» e 


TRIESTINA/LA SQUADRA 


Paralisi sul mercato 
edesodo di massa 


la. Parlare di un nuovo 
tecnico è anche poco 
corretto nei confronti 
di Adriano Buffoni. Cer- 
to, il suo contratto bien- 
nale con. il fallimento 
della società non varrà 
più niente, ma nessu- 
no gli ha neanche co- 
municato che deve an- 
darsene. E chi del resto 
potrebbe assumersi 

esta incombenza? 

driano resta alla fine- 
stra, come tanti altri 
giocatori alabardati 
che nonostante lo svin- 
colo non si sono anco- 
ra accasati . altrove. 
Bianchi, Facciolo, Ma- 
rino, Marsich Pasquali- 
ni, Romano, Romano e 
Sandrin, invece, aveva- 
no ancora un anno di 
contratto. 

Altri probabilmente 
seguiranno le orne di 


in serie «By. In serie 
«A», la Lazio è stata 
«classificata» al terzo 
posto, la Sampdoria al 
quarto, il Genoa al deci- 
mo, la Cremonese all' 
undicesimo, il Cagliari 
al dodicesimo, l' Inter 
al tredicesimo, la Reg- 
giana al quattordicesi- 
mo. In serie «B», sesto 
posto per l'Ascoli, setti- 
mo per il Venezia, otta- 
vo per l’ Ancona, nono 
per la Fidelis Andria, 
decimo ‘per il Verona, 
undicesimo per il Vi- 
cenza, dodicesimo per 
il Cosenza e tredicesi- 
mo per la Lucchese. 

Il sorteggio è avvenu- 
to nella nuova sede del- 
la Lega professionisti, 
inaugurataufficialmen- 
te con il Consiglio di Le- 
ga che si è svolto ieri. 


Milanese, Conca e Ca- 
sonato, Al Pisa si è tra- 
sferito anche il difenso- 
re Ballanti, il cui cartel- 
lino però non è mai sta- 
to di proprietà dell'Ala- 
barda bensì della La- 
zio. La società capitoli- 
na lo ha girato ad An- 
conetani che ha spac- 
ciato il giovane giocato- 
re per un libero. 

alora dovesse an- 
dare in porto, dopo il 
fallimento, il salvatag- 
gio della Triestina, la 
squadra sarebbe quasi 
interamente da rico- 
struire. Ma questo è for- 
se il problema minore. 
Con qualche prestito e 
con qualche giovane si 
fa presto ad allestire 
uan squadra di metà 
classifica. . Speriamo 
che Giacomini sia d'ac- 
cordo. 


m.G. 


Oggi i quarti Quattroeffe-Sector Stigliani e Sanitari Braico-Immobiliare Mediagest 


TERM. S. GIACOMO 6 
TIME TO MUSIC 4 


Marcatori: al l' Prestifi- 
lippo su calcio di rigore, 
al 4' Milos, al 21’ Mujd- 
zic, al 36' e al 37' Zocco, 
al 39' autorete di Toma- 
sini, al 41° Massimiliano 
Gruden, al 45' e al 50' Bi- 
balo e al 51’ Scala. 
Term. San Giacomo: 
Messina, Tommasini, 
Prestifilippo, Venturini, 
Bibalo, Scala e Zocco. Al- 
IDRA: signor Norbe- 
0. 

Time to music: Gruden 
Massimiliano,  Gruden 
Davide, Zetto (Gruden 
Maurizio), Milos, Urbisa- 
glia (Truglio), Mujdzic, 
Visentin (Rupini). Allena- 
tore: Dario Ruzzier. 
TRIESTE — Spalti gre- 
miti al San Giovanni per 
la prima giornata di 
quarti di finale del tor- 
neo «Il Giulia», a con- 
fronto in prima serata la 
Termoidraulica San Gia- 
como, seconda classifica- 
ta nel girone B e il Time 
to music, una delle rive- 
lazioni del primo scorcio 
della manifestazione 
giunta prima nel rag- 
gruppamento. G. Appro- 
da alle semifinali merita- 
mente la Termoidraulica 
San Giacomo al termine 
di una partita che specie 
nella ripresa è riuscita a 
promuovere degli ap- 
prezzabili scampoli di 
calcio spettacolo. Il Ti- 
me to music dal canto 
suo ha confermato la 
sua rodata compattezza 
in ogni reparto ed ha ri- 
badito la manovra al- 
quanto essenziale priva 
di drappeggi stilistici ma 
ha denunciato nel con- 
tempo alcune vistose ca- 
renze sotto il profilo tec- 


nico lasciando via libera 
alle incursioni, veramen- 
te pregevoli del duo Sca- 
la-Zocco, ben sorretto da 
Bibalo. 

L'avvio di gara è carat- 
terizzato in pochi minu- 
ti da due segnature, già 
al primo per un fallo su 
Zocco da parte di Gru- 
den, TSE realiz- 
za un calcio di rigore e 
poco più tardi Milos su 
calcio di punizione ap- 
profittava della tardiva 
disposizione della barrie- 
ra avversaria. Le cose 
migliorituttavia emergo- 
no nella ripresa, senz'al- 
tro più vivace e pregna 
di episodi di rilievo, tra 
cui ben tre espulsioni 
comminate . dall'arbitro 


La Lonza e dall'allenato- 
te Dario Ruzzier, al por- 
tiere di riserva Hrovatin 
e all'estremo massimo 
Gruden, tutti e tre per 
proteste, Dopo un'alter- 


nanza di avvincenti se- 
gnature il Time to music 
cede in inferiorità nume- 
rica vittima dell'imper- 
versare della Termoi- 
draulica San Giacomo sa- 
lita in cattedra con alcu- 
ni decisivi e applauditi 
guizzi risolutori da parte 
di Zocco, Scala e Bibalo, 
autentici protagonisti. 
La Termoidraulica San 
Giacomo sarà ancora di 
scena nel corso delle se- 
mifinali in programma 
mercoledì 6 luglio dove 
incontrerà la vincente 
della sfida tra i Sanitari 
Braico e l'Immobiliare 
Mediagest. 


COM. MILITARE 1 
CONCESS. FORD 4 
Marcatori: al 16° Mari- 
no, al 20' Mannino, al 
31’ e al 47’ Vatta, al 50' 
Rei. 


Com. militare: Roma- 
gnoli, Gandotti, Lazzari, 
Tirelli, Zandonà, Manni- 
no, Camerini, Olivetti, 
De Rosa, Piccinini, Mar- 
con ed Esposito. Allena- 
tore: Coriciatti. 
Concess. Ford: Mercu- 
sa, Bagordo, Gandot, 
Rei, Schiraldi, Vatta e 
Marino. Allenatore: si- 
gnor Ottavio Vatta. 


Per ravvivare il trofeo 
Giulia ci voleva un col- 
paccio, una vera sorpre- 
sae aregalarla ci ha pen- 
sato la Concessionaria 
Ford, pilotata da Ottavio 
Vatta, l'allenatore genti- 
luomo, riuscito a battere 
nettamente il Gomando 
Militare. sea Fordhalace- 
rato quindi o; Tono- 
stico Snia pal- 
coscenico di San Giovan- 
ni una delle formazioni 
maggiormente accredita- 
i ‘alla conquista del tito- 
o. 

Va detto, che specie 
nel primo tempo la ma- 
novra dei militari è risul- 
tata superiore e intensa 
ma la truppa di Coriciat- 
ti ha trovato sulla sua 
strada un Mercusa asso- 
lutamente favoloso, ea 
tratti persino eroico in 
grado di negare ogni ini- 
ziativa di Candotti e so- 
ci, Inoltre il Comando 
Militare riusciva malde- 
stramente a sprecare nel- 
la ripresa un calcio di ri-. 
gore con De Rosa e la 

Tittata era fatta, la Ford 
sospinta da Rei, Marino 
e Vatta volava in semifi- 
nale. 

Il programma di que- 
st'oggi prevede alle ore 
20 Quattroeffe contro 
Sector Stigliani, alle 
21.15 Sanitari Braico 
contro Immobiliare Me- 
diagest. 

fc. 


PICCOLO REFERENDUM 


TROFEO «IL GIULIA» 
Votate con noi 
i «magnifici sette» 


Le schede vanno imbucate nell'apposita urna 
sul campo di San Giovanni. 

Iprotagonisti più votati saranno premiati nel 
corso della cerimonia conclusiva con uno 
speciale riconoscimento da parte del comitato 


organizzatore. 


Venerdì 1 luglio 1994 


Sport 


Il Piccolo [Va] 


@ELE=, PALL. TRIESTE/ È INIZIATA LA SOTTOSCRIZIONE DELLE QUOTE DA PARTE DEGLI INDUSTRIALI 


TRIESTE - Promesse e 
polemiche. Ma il tempo 
delle certezze. per la 
Pall. Trieste sembra esse- 
re ancora lontano. La 
«Finanziaria», ad esem- 
pio, resta un'intenzione 
che dovrebbe essere for- 
malizzata solo nei prossi- 
mi giorni. Ufficialmente 
dal Comune trapela la la- 
conica assicurazione che 
la sottoscrizione delle 
quote da parte degli in- 
dustriali triestini sta pro- 
cedendo e bene. 

La «Finanziaria», o 
quel che sarà, coprirà 
l'acquisto dei cartellini 
dei nuovi giocatori italia- 
ni e li girerà poi alla 
Pall. Trieste, in attesa 
che il prossimo 9 luglio 
l'Assemblea straordina- 
ria della Fip vari l'ingres- 
so del basket italiano 
nell'epoca del professio- 
nismo. 

L'ente che verrà ali- 
mentato dalla linfa degli 
imprenditori entrerà 
con una quota nella Pall. 
Trieste Srl, fino a ieri 
controllata da Giuseppe 
Stefanel e altri soci del 
suo entourage. L'impren- 
ditore. veneto avrebbe 
già perfezionato le prati- 
che per la dimissione dal- 
la carica. Ma l'assetto 
della Pall. Trieste è anco- 
ra tutto da stabilire. La 
partecipazione degli 
esponenti della Finanzia- 
ria all'interno della so- 
cietà biancorossa è lega- 
ta alla condizione che i 
diritti sportivi eventual- 
mente possano essere ce- 
duti solo con l'unanimi- 
tà. In sostanza, una Qquo- 
ta, anche se minima, ba- 


‘sterebbe a dare agli espo- 


nenti locali la certezza 
di controllare il futuro 
«triestino» della squa- 
dra. 

Lascadenza del merca- 
to (la chiusura delle trat- 
tative è fissata per il 
prossimo 7 luglio) impo- 
ne però tempi ridottissi- 
mi. Si ha l'impressione 


ii\chegliaggiustamenti, in- 


vece, vengano realizzati 
in divenire. 

Stando a quanto riba- 
dito ieri dal sindaco Ric- 
cardo Illy, «la strada del- 
la società con sottoscri- 
zione di quote in questo 
momento è l'unica stra- 
da possibile». Illy, pun- 
tualizzando il suo ruolo, 
conferma l'impegno a 
«fungere da garante e a 
fare in modo che la Pall. 


Maicriteri operativi devono 


ancora essere definiti. 


Francia attacca Stefanel: 


«Tre proposte in tre anni» 


Trieste possa continuare 
la sua attività ai massi- 
mi livelli». 

Ma ieri è stata anche 
una giornata di puntua- 
lizzazioni e polemiche. 
Paolo Francia, il promo- 
tore dell'offerta. di due 
miliardi e duecento mi- 
lioni per l'acquisto della 
società che Giuseppe Ste- 
fanel ha ritenuto inade- 
guata, ha illustrato i con- 
tenuti della propria pro- 
posta, lasciando anche 
una porta aperta per il 
futuro. 

Ieri mattina, infatti, 
l'ex presidente della Vir- 
tus Bologna si è incontra- 
to con il presidente degli 
Industriali Azzarita ga- 
rantendo la propria di- 
sponibilità a entrare nel 
capitale della futura 
Pall. Trieste. «Non nella 
Finanziaria, in quanto 
una struttura a latere 
sembra una scatola vuo- 
ta). 

Francia ha ricordato 
che per tre volte in tre 
anni era stato avvicina- 
to da Stefanel per suben- 


trargli nella proprietà 
del club. La prima volta 
due anni fa. Alla vigilia 
del Ferragosto venne 
convocato a Cortina. Al- 
lora l'imprenditore di 
Ponte di Piave fissò il ca- 
pitale da cedere in 24 mi- 
liardi, Il secondo atto, 
nel ‘93, Allora la richie- 
sta fu di 8 miliardi, com- 
prendendo i cartellini di 
Sartori, Lokar e uno tra 
Pilutti e De Pol. 

Il terzo atto, il mese 
scorso, con la richiesta 
di un miliardo e mezzo 
per la cessione dei diritti 
sportivi, oltre ai soldi 
per i cartellini dei 5 gio- 
catori rimasti a Trieste. 
«Il vicepresidente della 
Stefanel, Sonego, mi of- 
frì di rilevare la società 
prospettandomi l'even- 
tualità di un ritorno del- 
l'industriale veneto a 
Trieste tra tre anni. Ma 
Stefanel ha preferito re- 
galare la società, senza 
specificare in cosa consi- 
sta il dono). 

Francia non ha rispar- 
miato una stoccata pole- 


TENNIS /CAMPIONATI REGIONALI 


Le promesse «un 


mica all'indirizzo di Illy: 
«Quando lo incontrai la 
prima volta, mi sembra- 
va deluso dal comporta- 
mento di Stefanel. ("Di- 
chiarazioni che non ho 
mai fatto” ha replicato 
ieri pomeriggio il sinda- 
co, n.d.r.) Dopo quello di 
San Paolo, il suo è il se- 
condo caso di conversio- 
ne più clamorosa dai 
tempi della Cristianità». 

Ilpromotore dell'offer- 
ta bocciata da «Bepiy ha 
quindi svelato quelle 
che sarebbero state le 
sue carte in caso di arri- 
vo a Trieste: un miliardo 
e mezzo per operare sul 
mercato, con l'ingaggio 
di Tonut come elemen- 
to-faro, qualche compro- 
prietà (Londero, Monzec- 
chi, Zatti) e uno o due 
prestiti (Dallamora, Sco- 
nochini, Aldi). Tecnici: 
la soluzione per il primo 
anno sarebbe stata Lom- 
bardi, per un program- 
ma a lunga scadenza sa- 
rebbe subentrato poi pro- 
prio quel Giampiero Hru- 
by, il cui nome figura co- 
munque sul taccuino di 
Crosato. 

Intanto, il caso Trieste 
approda a Roma. Il presi- 
dente del Comitato regio- 
nale del Coni Emilio Fel- 
luga ha inviato nei gior- 
ni scorsi una lettera al 
presidente della Federa- 
zione pallacanestro Gian- 
ni Petrucci e per cono- 
scenza al presidente del 
ConiPescante e del comi- 
tato regionale della Fip 
Bertola. Prendendospun- 
to dalla vicenda Apu-Li- 
bertas Udine dell’anno 
scorso, il massimo espo- 
nente sportivo regionale 
«punzecchia» Petrucci: 
« Quasi compiaciuto, assi- 
sti ora al passaggio trau- 
matico di Stefanel che 
trasferisce armi e baga- 
gli da Trieste a Milano, e 
non come sponsor ma co- 
me proprietario, Che lui 
lo faccia è nel suo dirit- 
to, sorprende invece che 
trovi il Consiglio federa- 
le e tu stesso benedicen- 
ti. 

Intanto, da qualche 
giorno il Palasport di 
Chiarbola presenta un 
look insolito. L'esterno è 
stato. pressochè intera- 
mente ricoperto da scrit- 
te di tifosi che lamenta- 
no il tradimento subito 
dalla «piazza» triestina, 
come si vede nella foto a 
fianco. 


der 14» 


di scena all’At Opicina 


TRIESTE — Sono entra- 
ti nelle fasi decisive 1 
campionati regionali 
per under 14 che si 
stanno svolgendo sui 
campi dell'At Opicina. 
Il torneo, che mette in 
mostra i migliori talen- 
ti tennistici della no- 
stra regione, è infatti 
A prodato ai quarti di 
finale senza registrare 
comunque particolari 
sorprese, Il favorito 
principale del tabellone 
maschile Matteo Vlac- 
ci, che negli ultimi tem- 
pi si è inserito nel grup- 
po delle giovani promes- 
se osservate dalla Fede- 
razione italiana, ha rag- 
iunto senza difficoltà 
‘e semifinali superando 
col punteggio di 6-2 6-2 
Sommadossi. Con il me- 
desimo risultato anche 


la seconda testa di serie 
del tabellone  Merati, 
portacolori del St Città 
di Udine, eliminando 
Comisso ha conquistato 
la semifinale nella par- 
te bassa, dove affronte- 
rà molto probabilmente 
il tennista di casa Carli. 
Quest'ultimo, dopo es- 
sersi imposto su Babici, 
deve ora vedersela con 
Appio, mentre l'avver- 
sario di Vlacci uscirà 
dallo scontro tra Fonta- 
na, quarto favorito del 
torneo, e Pietrantonio, 
che si è guadagnato l'ac- 
cesso ai quarti superan- 
do al termine di un ma- 
tch molto combattuto 
Garzitti. Te 
Nel torneo femminile 
sono approdate al quar 
ti oo favorite, con 
la Variola dominatrice 


della Piccolo e la Radin 
che ha approfittato del 
ritiro della Michelin. Ri- 
tirata anche la Polli per 
un infortunio alla schie- 
na, mentre la Predonza- 
ni ha dovuto giocare 
soltanto tre game con- 
tro la Negrisin. 
Risultati ottavi di fi- 
nale. Torneo maschi- 
le. Vlacci b. Rossi per ri- 
tiro; Sabatinib. Soimma- 
dossi 6-0 6-2; Fontana 
b. Danielut 6-3 6-8; Pie- 
trantonio b. Carzitti 
4-6 7-5 6-3; Appio b. 
Grando 6-4 7-6; Carli b. 
Babici 6-4 6-3; Comisso 
b. Grazioli 6-0 6-0; Me- 
Dan b. Lucchetta 6-1 
Torneo femminile. 
Variola b. Piccolo 6-0 
6-0; Puiatti b. Polli 
ritiro; Radin b. Miche- 


ATLETICA /RIUNIONE REGIONALE A COLOGNA 


Macchia sprint, Rovan sempre più in alto 


è TRIESTE — Si è svolta 


sul campo di Cologna 
la prima delle tre riu- 
nioni regionali di atleti 
ca leggera, aperta an- 
che adatleti sloveni, or- 
ganizzata dal Cus Trie- 
ste e riservata alle cate- 
gorie amatori, allievi, 
Juniores e seniores ma- 
schili e femminili. 
Pioggia e sole e, quin- 
di, una forte umidità 
sono stati un po' la ca- 
ratteristica della mani- 
festazione; tuttavia 
non se ne deve essere 
proprio accorto Jure 
Rovan, atleta sloveno, 
vero protagonista della 


serata. Questo giovane 
astista (classe 1975) ha 
migliorato per ben due 
volte ilsuo primato per- 
sonale con la notevole 
misura di 5,15, stabi- 
lendo così il nuovo re- 
cord nazionale della 
Slovenia. Purtroppo 
non è andata tanto be- 
ne all'atleta di casa, Da- 
vide. Bressan, che è 
uscito di gara dopo 
aver superato Quota 
4,50, ma è del tutto 
comprensibile visto 
che tra pochi giorni se 
la dovrà vedere con gli 
orali agli esami di ma- 
turità. 


Affollate sono state 
le gare di velocità. Tra 
gli amatori si è distinto 
Îi solito Fulvio Corren- 
te (Sgt) che ha vinto in 
113, Kasim Besic (Ma- 
rathon) si è affermato 
nella categoria allievi 
con l'ottimo tempo di 
11'2, alle sue spalle 
Guido Musitelli (Act) in 
11'8. Massimo Mac- 
chia (Cus) ha vinto trai 
senior con 11°2, stabi- 
lendo così il record per- 
sonale. ò 

Per quanto riguarda 
le femmine le gare s0- 
no state dominate dalle 
atlete slovene, tuttavia 


lin per ritiro; Fonda b. 
Rigato 6-4 6-4; 
Morway b. Suraci 6-2 
6-3; Borile b. Calogiuri 
6-0 6-0; Del Bene b. Del- 
la Zonca 6-1 6-0; Pre- 
donzani b. Negrisin 3-0 
rit. 

Quarti di finale. 
Femminile. Variola b. 
Puiatti 6-0 6-0; Radin 
b. Fonda 6-3 6-2; Borile 
b. Morway 6-2 6-1; Pre- 
donzani b. Del Bene 6-2 
6-4. 

Maschile. Ulacci b. 
Sabatini 6-2 6-2; Fonta- 
na b. Pietrantonio 6-4 
6-7 6-3; Carli b. Appio 
6-4 7-6; Merati b. Co- 
misso 6-2 6-2. 

Oggi sui campi del- 
l’Ato semifinali maschi- 
li alle ore 16.30 e semi- 
finali femminile alle 
ore 18. 


molto bene ha fatto Ka- 
tia Valzano (Gus) che a 
SOLO in 16500 mentre 
a compagna di squa- 
dra Samantha ssi 
ha fermato il cronome- 
tro a 12”6. 

Luca Bussani (Mara- 
thon) ha fatto una bella 
gara sui 400, correndo 
in 50‘7; sempre sul gi- 
ro di pista Iaro Stacul 
(Gus) ha segnato 51”1 e 
i compagni di squadra 
Furio Pillan e Alan Por- 
porati rispettivamente 
513 e 549. Michele 
Gamba (Cus) non ha 
avuto problemi a domi- 
nare i 1500, tagliando 


«Finanziaria» sulla carta. 


PALL. TRIESTE /L’ALLENATORE 


Hruby, operazione 
«figliol prodigo» 


TRIESTE — Un allenato- 
re triestino per la Pall. 
Trieste: sembra uno slo- 
gan, in realtà esistono i 
presupposti perché l'ope- 
razione del «figliol prodi- 
go» possa andare in por- 
to. Parliamo di Giampiero 
Hruby, giovane leone del- 
la panchina, che alla sua 
prima esperienza da Tone 
allenatore ha ottenuto la 
promozione in Al con De- 
sio. Lo scoglio da supera- 
re è rappresentato dal vil 
danaro. Hruby non pre- 
tende la luna, semplice- 
mente l'ha già trovata e 
ovviamente non la getta 
nel pozzo. «In effetti — 
‘precisa — sono in una po- 


sizione piuttosto origina- 
le poiché sono sotto con- 
tratto con Celada, Fino a 
15 giorni fa sembrava che 
dovessi accasarmi a Fa- 
briano e la cosa non mi di- 
spiaceva per due motivi, 
in primo luogo perché si 
doveva . costruire una 
squadra in grado di pun- 
tare alla Al e poi perché 
sarei rimasto vicino a ca- 
sa. Gelada e Ceresani non 
hanno trovato l'accordo e 

indi devo rimanere alla 
‘inestra». Hruby il pallino 
del tecnico l'ha avuto sin 
da ragazzino e nell'am- 
biente con i suoi 34 anni 
è un.giovane vecchio in 
quanto allena da ben 17 


PALL. TRIESTE /TRATTATIVE NEL SILENZIO 


Caccia a un pivot tutto sostanza 


Lampley in forse. Può arrivare il giovane centro trevigiano Ciachig 


TRIESTE — Uno, tre, 
quattro. Non è un sug- 
gerimento per la tris 
odierna ma i ruoli che 
la Pall. Trieste vorreb- 
be coprire con dei gio- 
catori italiani. Tanti, 
maledetti e subito: con 
queste premesse si po- 
trebbero concludere 
buoni affari, però di 
questi tempi chi è in 
grado di scucire fior di 
bigliettoni sull'unghia? 
Pochi per non dire nes- 
suno. Si gioca a tirar 
tardi, nel senso che 
molti attendono le ulti- 
me ore sperando che 
gli operatori che hanno 
sparato alto riducano 
le loro pretese. Sostene- 
va un vecchio presiden- 
te di un club calcistico 
che quando si va tardi 


UNDER 14 
Biancorossi 
asegno 

al «Drazen» 
di Caserta 


TRIESTE - I giovanissi- 
mi cestisti triestini si 
fanno onore. L'Under 14 
della Pall. Trieste si è ag- 
giudicata a Aversa la se- 
conda edizione. della 
«Drazen Cup», una mani- 
festazione aperta alla 
partecipazione di forma- 
zioni dell'Est. Nella fina- 
le il quintetto allenato 
da Pistrin ha battuto 
l'Onyx Caserta 83- 74, al 
termine di un incontro 
sempre tirato e risolto 
solo nel finale grazie a 
una maggiore precisione 
altiro. 

Alterzo posto si è clas- 
sificata la formazione 
dello Slovan Lubiana. 

Riconoscimenti indivi- 
duali sono andati al tec- 
nico Pistrin, e ai giocato- 
ri Miccoli, capitano del- 
la Pall. Trieste, e Pecile. 


il traguardo in 3/59. 
Sulla stessa distanza 
Cinzia Barbo (Cus) è 
giunta seconda in 
4587. 

Buona la prestazione 
della giovanissima Eli- 
sa Redivo (Sgt) che ha 
superato i 3 metri nel 
salto conl'asta, discipli- 
na che da quest'anno 
viene praticata anche 
dalle donne. Infine Igor 
Sedmak (Bor) ha vinto 
la gara del triplo. con 
14,52, mentre Igor Sto- 
par (Cus) si è aggiudica- 
to la prova del giavel- 
lotto con la misura di 
47,76. 


al mercato si rischia di 
trovare merce di secon- 
da qualità, pare che il 
concetto possa essere 
ribaltato nella pallaca- 
nestro. Sembrava im- 
possibile che Myers e 
Niccolai rimanessero 
in serie A2, invece le 
possibilità di un loro 
declassamento aumen- 
tano, d'altronde pare 
sia finita l'era dei «Pa- 
peroni» del basket. 
Tornando alle faccen- 
de di casa nostra c'è da 
dire che Crosato non 
smentisce l'eventualità 
di un diverso staff tec- 
nico in cui potrebbe in 
ogni caso rientrare Dal 
Cin in qualità di consu- 
lente e aggiunge che si 
potrebbero chiudere di- 
verse trattative se po- 


trà contare su una cer- 
ta disponibilità finan- 
ziaria. Per quanto ri- 
guarda il play è da scar- 
tare la candidatura di 
Brusamarello, che do- 
po un periodo promet- 
tente si è fermato in 
tuttii sensi, tanto è ve- 
ro che nella passata sta- 
gione non ha giocato. 
Alessandro Abbio resta 
sempre l'oggetto del de- 
siderio, non solo di Tri- 
este, peraltro, ma Bolo- 
gna non ha ancora fat- 
to capire le sue inten- 


zioni. La Buckler ab-- 


bonda di guardie, d'ac- 
cordo, tuttavia le condi- 
zioni (e l'età) di Bruna- 
monti forse suggeriran- 
no di trattenere il regi- 
sta piemontese. 

Un altro elemento 


IPPICA /CONCORSO TOTIP 27 
A Montegiorgio occhio 


aLimbo det 


ea Nevedi Valle 


PRIMA CORSA 
Montegiorgio manda in 
onda il tradizionale Cam- 
pionato guidatori, e sono 
due le corse ospitate dal- 
Ja schedina. Sul miglio la 
prima, senz'altro alla por- 
tata di Limbo Jet, un 
buon velocista con il qua- 
le Enrico Dall'Olio, sulle 
ali della bellissima vitto- 
ria colta con Peace Kro- 
nos, cercherà un nuovo 
alloro. Degli altri, da se- 
guire Missori As e Isover- 
de del gruppo X, e Opus, 
nonché . Omicron, del 


ippo 1. 

SECONDA CORSA 
Sul doppio chilometro, e 
a vantaggi, la seconda 
prova del Campionato 
guidatori. Qui ci sembra 
Neve di Valle (alle redini 
Enrico Bellei), il soggetto 
più interessante, ma an- 
che One Giak (dello stesso 
gruppo della femmina) e i 
penalizzati Nusco Lod e 
Nersalo, hanno senz'altro 
facoltà di interferire. 
Grossa sorpresa Orzoro, 
con Andreghetti in sulky. 

TERZA CORSA. —. 

A Tor di Valle un miglio 
per Categoria F presenta 
la coppia Morandi Om - 
Nano Riz nei ruoli princi- 
pali. Si può quindi tenta- 
te con l'accoppiata, anda- 
ta e ritorno, dei gruppi X 
e 1 non dando troppa fi- 
ducia gli SERORER del 

s o 2, nel quale il so- 
Doo Ferm potrebbe 
eventualmente ribaltare 
le previsioni. 

QUARTA CORSA 
A Montecatini, una no- 
stra vecchia conoscenza, 
Igneo d'Ausa, dovrebbe 
valere qualcosina di più 
rispetto agli avversari 
chiamata ad affrontarlo. 
Marcigny non è un leone, 
ma rappresenta lo stesso 
la principale alternativa 
al nostro favorito. Volen- 


do allargare la rosa dei 
possibili, faremo i nomi 
di Niagara Or, Old di 
Jesolo e Onata Ri. 
QUINTA CORSA 
Taranto presenta una pro- 
va per velocisti che non 
dovrebbe sfuggire a Only 
Superstar. Piacciono an- 
che Iller Or, ben situato 
alla corda, e Lobo Feroz, 
la sorpresa potrebbe for- 
nirla Makalos, al momen- 
to più attendibile di Obel 
d'Anzola. 
SESTA CORSA 
Per i purosangue un «chi- 
lometro e mezzo» all'Ar- 
denza livornese. Qui pia- 
ce enormemente  Dia- 
mond Change, punto di 
forza della sigla centrale 
nella quale contano an- 
che Simply the Best e 
Fantastica Estate. So Far 
e Small Penny, benché 
gravati, possono dare fa- 
stidio al nostro favorito. 
m. g. 


Pronostico’ 
Totip 


lio arrivato 
2o arrivato 


lia corsa 


1. arrivato 


2.0 arrivato 


lio arrivato 
20 arrivato 


lo arrivato 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


che viene tenuto d'oc- 
chio è Gattoni che, uf- 
ficialmente passato a 
Roma, rimane di pro- 
prietà di Celada, al qua- 
le è pervenuta l'offerta 
di Varese. Si sta profi- 
lando una suggestiva 
ipotesi, quella di tenta- 
re la carta Dell'Agnel- 
lo, atleta che fa gola a 
molte squadre. Bosa 
non rientra nei piani 
della Pall. Trieste, che 
non ha certo abbando- 
nato l'idea di acquista- 
re Tonut, non a condi- 
zioni onerose. Voci da 
Treviso danno per scon- 
tata la cessione di Cia- 
chig alla corte triesti- 
na, Il pivot, che è stato 
uno degli artefici dello 
scudettino juniores, fa- 
ceva parte dei program- 


anni. Aveva iniziato a 
Udine, in seguito si è oc- 
cupato delle formazioni 
giovanili a Milano, Me- 
stre, Fabriano, Pesaro. In 
qualità di vice-Scariolo 
con la Scavolini ha assa- 
porato gioie. Ovviamente, 
considerata l'estrazione, 
preferisce puntare sui gio- 
vani, sulla difesa aggressi- 
va e sul gioco in attività e 
a proposito di stranieri 
predilige gente concreta. 
«Trieste è sempre deside- 
rabile, comunque vorrei 
capire interessi e prospet- 
tive, E poi effettivamente 
ho un contratto eccellen- 


te). 
s.b. 


mi stilati prima di defi- 
nire la comproprietà di 
Pol Bodetto e dunque 
se arrivasse Ciachig la 
«rosa» dei lunghi do- 
vrebbe essere sfoltita. 
Rimane aperto, a que- 


‘ sto punto, il discorso 


degli stranieri. Difficile 
prevedere l'impiego di 
Lampley quale nume- 
ro cinque e allora la 
scelta potrebbe orien- 
tarsi su un uomo di 
stazza mentre per Mid- 
dleton non dovrebbero 
esserci problemi. C'è or- 
mai soltanto una setti- 
mana a disposizione e 
non è da escludere che 
si possa assistere ad 
un'ulteriore inversione 
di rotta, sul capitolo 
«strangers) e su quello 
indigeno. 

Severino Baf 


IPPICA/RIAPERTURA 

La Tris a Montecatini, 
itrottatori americani 
catturano i pronostici 


MONTECATINI — Ria- 
pre proprio stasera 
Montecatini ed è subi- 
to Tris. Ventuno trotta- 
tori su tre nastri per 
una corsa quanto mai 
incerta, avendo possibi- 
lità di successo parec- 
chi concorrenti. Certo 
gli esteri situati all'ulti- 
ma gabbia dovrebbero 
far valere alla distanza 
la loro qualità. Harlan 
Lobell e Webbank più 
di Pennwood, ma an- 
che Liparitano, ritorna- 
to su livelli ottimali, e 
poi il vecchio Gliniz, 
Nordcanal, Nanao Fm, 
egliavvantaggiati Mar- 
tini Rosso e Nivetta, 
puntano ad un risulta- 
to positivo in virtù di 
acclarate condizioni di 
forma. Puntiamo su 
Webbank in primis, ma 
è una corsa che si pre- 
sta alle più svariate so- 
luzioni. 

Premio Professional 
Ducato Leasing, lire 
30.000.000, metri 2040 
- 2080, corsa Tris, 

A metri 2040: 1) Oxi- 
gen Bi (S. Chiari); 2) 
Niky Niky (L. Patano); 
3) Graceful Sud (R. Bia- 
gini); 4) Nivetta (A. Ba- 
varesi); 5) Naif Effe (V. 
La Porta); 6) Oro di Val- 
le (G. Fantini); 7) Marti- 
ni Rosso (R. Gradi); 8) 
Nunz Dechiari (GC. Biz- 
zarri); 9) News Ok (F. 
Bellucci); 10) Minda- 
nao Jet (G. Falorni). 

A metri 2060: 11) 
Neil Luis (R. Benedet- 


ti); 129 Ninfa di Valle 
(A. Gerbi); 13) Nanao 
Fm (R. De Curtis); 14) 
Ochoa Sol (E. Moni); 
15) Nordcanal (M. Ca- 
panna); 16) Gliniz (V. 
Mango); 17) Nitria Gr 
(L. Berggren). 

A metri 2080: 18) Li- 
paritano (M. Pieve); 19) 
Pennwood (A. Greppi); 
20) Harlan Lobell (B. 
Lindblom); 21) Web- 
bank (D. Parenti). 

Rapporto di scude- 
ria: Gliniz (16) - Pen- 
nwood (19). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 21) Web- 
bank, 20) Harlan Lo- 
bell, 18) Liparitano. Ag- 
giunte sistemistiche: 
15) Nordcanal, 7) Marti- 
ni Rosso, 4) Nivetta. 

m. g. 


Agnano, 
Tris 9-2-11 


NAPOLI —. Dopo 


aver colto due succes- 
si. consecutivi, Life 
Extension non si è 
smentito nella Tris 
di Agnano, portato 
da Vargiù ad un bel 


primo piano nei con- 
fronti di Domitrue e 
Golden Cobra. Al 
quarto postoil favori- 
to Coppot Tell. Tota- 
lizzatore: 129; 48, 
42, 30; (621). Monte 
premi Tris lire 
7.296.879.000,combi- 
nazione vincente 9 - 
2 - 11. Quota, lire 
795.600, per 6236 
vincitori. 


FORMULA 
IDUCIA 

PEUGEOT 

ILCONTRATT CHE WI CARAISCE 


E 
DE 


PEUGEOT 306: _- 
FINO AL 30 GIUGNO SPAZIO AI VANTAGGI. 


Peugeot 306: il piacere di guida in 15-versioni. Benzina o Diesel, A PARTIRE 


da 71 a 155 cavalli. Tre o cinque porte, automatica 0 Cabriolet. d L. 20. 700. 000. 
A voi la scelta, a voi tutto il piacere e tutti i vantaggi di Peugeot 306. a 


(VERSIONE XR 3 porte): 


FINO A 20 MILIONI IN 24 MESI 
A TASSO ZERO” 


* Esempio: Prezzo chiavi in mano versione XR 3 porte L. 20.700.000 
- Anticipo 700.000 - Spese apertura pratica L. 200.000 - Importo da finanziare 
L. 20.000.000 - 24 rate mensili da L. 833.333 - T.A.N. 0% - T. È EG: 0, 98% 


OPPURE: O ANCORA: 


L. 3.000.000 DI VALUTAZIONE | L.2.000.000 DI SUPERVALUTAZIONE 
DELL'USATO DA DEMOLIRE DEL VOSTRO USATO” 


** Su base listino Eurotax Blu - E' un'offerta valida fino al 30.06.1994 per le vetture disponibil 
presso le concessionarie Peugeot - Salvo'approvazione Peugeot Finanziaria. 


E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE: 


AutolLisert.. | PADO\AN& DE CARLI 
CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA DI GORIZIA CONCESSIONARIA PER TRIESTE E PROVINCIA 


MONFALCONE - VIA TIMAVO 24 - TEL. 0481/790504 : TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 040/827782 
‘PEUGEOT 


